
  

 

 

Allegato 1- FOCUS - indicazioni riferite all’Ammissibilità della spesa al PNRR – (cfr. 
https://italiadomani.gov.it/it/faq/ammissibilita-della-spesa.html) 

 

Viene di seguito riportato un estratto delle FAQ di maggior interesse inerente la sezione di 
ammissibilità della spesa 

 

1. A QUALE DOCUMENTO BISOGNA FARE RIFERIMENTO IN TEMA DI 
AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE PNRR? 

In assenza di disposizioni comunitarie e nazionali specifiche in tema di ammissibilità dei 
costi afferenti interventi/progetti inseriti nei Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza finanziati 
nell’ambito del Dispositivo RRF di cui al Reg. UE 241/2021, l’attuale quadro regolatorio cui 
fare riferimento è rappresentato dalla normativa nazionale vigente relativa ai Fondi Strutturali 
e di Investimento Europei (Fondi SIE) e, nello specifico, al DPR nr. 22 del 5 febbraio 2018 
che reca criteri di ammissibilità delle spese riferiti alla programmazione dei fondi SIE 2014-
2020 e al Regolamento UE 1303/2013 salvo ulteriori e specifiche disposizioni inerenti il 
PNRR e/o più restrittive previste all’interno dei dispositivi attuativi (decreti, bandi, avvisi 
pubblici, etc..)  

 

2. L’IVA È UN COSTO AMMISSIBILE NELL’AMBITO DEL PIANO NAZIONALE 
DI RIPRESA E RESILIENZA? 

L’importo dell’IVA non è incluso nella quantificazione dei costi degli interventi PNRR 
trasmessa alla Commissione Europea (cfr. stima dei costi totali del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza).  

L’importo dell’IVA è però rendicontabile a livello di progetto se e nei limiti in cui tale costo 
possa ritenersi ammissibile ai sensi della normativa nazionale e comunitaria di riferimento 
vigente. Sul punto, si può far riferimento all’art. 15 c. 1 del DPR 22/2018 per i fondi SIE 
2014-2020 secondo cui “l’IVA realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario è una 
spesa ammissibile solo se questa non sia recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale 
di riferimento”.  

Come anche precisato nelle Istruzioni tecniche di cui alla Circolare MEF-RGS del 14 ottobre 
2021, n. 21 “tale importo dovrà quindi essere puntualmente tracciato per ogni progetto nei 
relativi sistemi informativi”. 

 

3. E’ POSSIBILE PREVEDERE DEI COSTI DI ACQUISTO NUOVA SEDE (EDIFICI 
O TERRENI) IN UN PROGETTO DEL PNRR? 

Salvo diversa indicazioni più restrittive presenti negli dispositivi attuativi (decreti, bandi, 
avvisi pubblici, etc..), l’acquisto di beni immobili quali edifici o terreni costituisce una spesa 
rendicontabile sul Progetto PNRR qualora risulti essenziale/strumentale per l’attuazione 
dell’intervento e per il perseguimento degli obiettivi di progetto, purché sia pertinente e 



  

direttamente connessa all’intervento e nei limiti in cui tale costo possa ritenersi ammissibile 
ai sensi della normativa nazionale e comunitaria di riferimento vigente. 

Per quanto concerne l'acquisto di edifici già costruiti, si ritiene tale spesa ammissibile purché 
la stessa sia direttamente connessa all'operazione in questione nei limiti dell’importo  indicato 
da specifica perizia giurata redatta ai sensi dell’art 18 lett a) del DPR del 5 febbraio 2018 n. 
22 e nel rispetto delle ulteriori condizioni stabilite dall’art 18 lett b), c), d), e) dello stesso 
Decreto. 

Per quanto concerne l’acquisto di terreni si può far riferimento a quanto previsto dall’art 17 
del DPR 5 febbraio 2018 n. 22 secondo cui l’acquisto di terreni rappresenta una spesa 
ammissibile alle seguenti condizioni:  

a) sussiste un nesso diretto fra l’acquisto del terreno e gli obiettivi dell’operazione; 
b) la percentuale rappresentata dall’acquisto del terreno non supera il 10% della spesa 

totale ammissibile dell’operazione considerata, con l’eccezione dei casi 
espressamente menzionati ai commi 2 (siti in stato di degrado e per quelli 
precedentemente adibiti ad uso industriale che comprendono edifici) e 3 (operazioni a 
tutela dell'ambiente) dall’art. 17 del DPR 5 febbraio 2018 n. 22;  

c) si presenti una perizia giurata di parte, redatta da un valutatore qualificato secondo le 
disposizioni europee e nazionali vigenti, nonché dei codici di condotta, indipendente 
o, debitamente autorizzato che attesti il valore di mercato del terreno, solo nei casi in 
cui non sia possibile averne conoscenza in modo diverso. 

Sono fatti salvi particolari criteri di ammissibilità delle spese e/o eventuali condizioni e limiti 
più restrittivi previsti dai dispositivi attuativi specifici (es. Avvisi/Bandi) o, nel caso di aiuti 
di stato, dalla decisione di autorizzazione dell’aiuto della CE o dai Regolamenti di esenzione. 

 

4. E’ POSSIBILE PROVVEDERE ALLA RISTRUTTURAZIONE DI UNA SEDE 
NELL’AMBITO DI UN INVESTIMENTO DEL PNRR? 

Salvo diversa indicazioni più restrittive presente negli dispositivi attuativi (decreti, bandi, 
avvisi pubblici, etc..), le spese per lavori ristrutturazione/adeguamento della sede 
costituiscono una spesa rendicontabile sul Progetto PNRR qualora risultino 
essenziali/strumentali per l’attuazione dell’intervento e per il perseguimento degli obiettivi di 
progetto, siano pertinenti e direttamente connesse all’intervento e nei limiti in cui tale costo 
possa ritenersi ammissibile ai sensi della normativa nazionale e comunitaria di riferimento 
vigente.  

Sono fatti salvi particolari criteri di ammissibilità delle spese e/o eventuali condizioni e limiti 
più restrittivi previsti dai dispositivi attuativi specifici (es. Avvisi/Bandi) o, nel caso di aiuti 
di stato, dalla decisione di autorizzazione dell’aiuto della CE o dai Regolamenti di esenzione. 

Si precisa al riguardo che ai fini di una valutazione puntuale e definitiva dell’ammissibilità 
della spesa, occorre prendere in tutti i casi in considerazione anche le caratteristiche 
specifiche, la natura e la tipologia dell’intervento in cui tale spesa è ricompresa nonché il 
contesto normativo di riferimento. 

 

5. SONO AMMISSIBILI LE SPESE DI ASSISTENZA TECNICA IN AMBITO PNRR? 

Lo strumento del Recovery and Resilience Facility (RRF) non prevede la possibilità di 
attivare iniziative di assistenza tecnica finanziabili a valere sulla dotazione di risorse 
assegnata agli Stati membri sui rispettivi Piani. Per assistenza tecnica si devono intendere 



  

tutte le azioni di supporto finalizzate a garantire lo svolgimento delle attività richieste nel 
processo di attuazione complessiva dei PNRR e necessarie a garantire gli adempimenti 
regolamentari prescritti. Per il dettaglio delle attività specifiche di assistenza tecnica si può 
fare riferimento all’articolo 6, paragrafo 2 del Regolamento (UE) 2021/241 ed a quanto 
specificato nella Circolare MEF-RGS del 24 gennaio 2022, n. 6.  

I costi per l’espletamento di queste attività, pertanto, non possono essere imputati alle risorse 
del PNRR e, quindi, non possono formare oggetto di rendicontazione. Saranno diversamente 
ammissibili e rendicontabili sui singoli interventi i costi inerenti a spese di consulenza 
specialistica funzionale alla realizzazione e completamento delle attività di progetto. 

 

6. SONO AMMISSIBILI LE SPESE PER I SERVIZI DI SUPPORTO-TECNICO 
OPERATIVO AL PNRR?  

Diversamente dai costi per l’espletamento delle attività di assistenza tecnica, sono da 
considerare ammissibili al finanziamento a valere sulle risorse del PNRR i costi riferiti i 
servizi di supporto tecnico-operativo, specificatamente destinati a realizzare i singoli progetti. 
Come chiarito anche dai Servizi della Commissione europea, l’attività di supporto operativo 
alle strutture interne può essere inclusa come parte del costo delle riforme o degli 
investimenti “se ciò è essenziale per l’attuazione della riforma o dell’investimento proposto”. 

Rispetto a quanto già indicato all’interno della Circolare MEF-RGS del 24 gennaio 2022, n. 
4, costruiscono costi ammissibili al piano le spese di consulenza specialistica ossia i servizi 
professionali di consulenza specifica altamente qualificanti e non riferiti allo svolgimento di 
attività ordinarie, quale a titolo indicativo e non esaustivo: consulenza legale, consulenza 
ingegneristica, consulenza in tema ambientale, attività specialistiche di supporto al RUP, i 
costi sostenuti per i servizi prestati dalle centrali di committenza o committenza ausiliaria per 
l’espletamento delle procedure di gara, etc.. 

Le attività di consulenza specialistica devono in tutti i casi essere strettamente funzionali ed 
essenziali alla realizzazione delle attività di progetto e al raggiungimento dei risultati 
collegati. Devono pertanto non considerarsi ricomprese in tali attività quelle di supporto 
ordinario (non specialistico) e/o continuativa quale ad esempio i servizi di 
assistenza/segreteria amministrativa e assistenza fiscale né di rafforzamento delle strutture 
amministrative, anche se connesse con progettualità finanziate dal PNRR a meno che non 
costituiscano specifici investimenti e/o riforme del piano. 

Nel caso di costi riferiti a personale interno ed esperti esterni contrattualizzati dalle 
“Amministrazioni titolari di interventi del PNRR” ossia da tutte le Amministrazioni, centrali 
e territoriali, che, quali soggetti attuatori (non quindi nel caso di soggetti realizzatori), hanno 
la titolarità di progetti e azioni finanziati con le risorse indicate nel PNRR, si rinvia alle 
procedure previste dalla Circolare MEF-RGS del 24 gennaio 2022, n. 4. 

 

7. POSSONO ESSERE FINANZIATI DAL PNRR I PROGETTI DI REALIZZAZIONE 
AVVIATI PRIMA DEL 2020?  

L’art. 17 del Regolamento UE 2021/241 che istituisce il Dispositivo per la Ripresa e la 
Resilienza, recita, tra l’altro, che “sono ammissibili le misure avviate a decorrere dal 1° 
febbraio 2020 a condizione che soddisfino i requisiti di cui al presente Regolamento”. Sul 
punto anche in base ad un recente parere espresso dalla Commissione Europea si precisa che 
lo spirito della data limite del 1° febbraio 2020 è quello di consentire una limitata retroattività 
del RRF per includere anche misure che sono in linea con gli obiettivi del RRF e che saranno 



  

perseguite in larga misura nel quadro del Piano, ma le cui fasi iniziali sono iniziate all'inizio 
della pandemia COVID-19. Ciò significa anche che i costi stimati delle misure incluse nel 
PNRR non devono riflettere azioni intraprese prima del 1° febbraio 2020. Sarà quindi da 
verificare se le spese sostenute afferiscono a misure avviate a decorrere dal 1° febbraio 2020 
nei termini indicati. In caso positivo, sono da considerarsi incluse nel periodo di 
ammissibilità del PNRR, fatta sempre salva la valutazione circa il rispetto degli altri principi 
di legittimità, regolarità, pertinenza e coerenza con quanto previsto nell’ambito del PNRR e 
dei singoli investimenti presentati all'interno del Piano.  

8. NEL CASO DI PROGETTI “IN ESSERE” GIÀ IN CORSO (DAL 02/2020), CHE 
DOCUMENTAZIONE BISOGNA ACQUISIRE? 

L’art. 17.2 del Regolamento (UE) 2021/241 stabilisce che “le misure avviate a decorrere dal 
1° febbraio 2020 sono ammissibili a condizione che soddisfino i requisiti di cui al presente 
regolamento”. Il termine "avviato" si riferisce alle fasi iniziali di una misura. Lo spirito della 
data limite del 1° febbraio è quello di consentire una limitata retroattività del RRF per 
includere anche misure che sono in linea con gli obiettivi del RRF e che saranno perseguite in 
larga misura nel quadro del RRF, ma le cui fasi iniziali sono iniziate all'inizio della pandemia 
COVID-19. Ciò significa anche che i costi stimati delle misure incluse nel PNRR non devono 
riflettere le azioni intraprese prima del 1° febbraio 2020. Nel caso i progetti descritti 
corrispondano ai requisiti regolamentari, dovranno conformarsi, inoltre, a tutte le prescrizioni 
previste all’interno del PNRR, tra cui il DNSH ed il tagging climate e digital previsto. A ciò 
si aggiunga la documentazione completa attestante il conseguimento dei target e milestone 
previsti (secondo i criteri puntualmente riportati nell’allegato alla decisione del Consiglio) 
che dovrà essere puntualmente verificata e trasmessa in fase di rendicontazione e/o su 
richiesta delle strutture centrali di presidio. Per quanto attiene la documentazione inerente le 
procedure e spese sostenute, le stesse dovranno essere debitamente acquisite (se del caso) 
conservate e rese disponibili per i controlli di pertinenza, afferenti l’Unità di Missione – 
struttura di coordinamento dell’amministrazione centrale titolare di interventi PNRR, Il 
Servizio Centrale per il PNRR, l’audit nazionale (Unità di Audit IGRUE) e gli eventuali ed 
ulteriori controlli comunitari. 

 

9. È POSSIBILE PER LE REGIONI A STATUTO SPECIALE E LE PROVINCE 
AUTONOME, RICORRERE A PROPRIE NORMATIVE REGIONALI E 
PROVINCIALI? 

Si, le Regioni a statuto speciale e Province autonome possono utilizzare le normative 
regionali e provinciali. Qualora presente nei dispositivi attuativi il richiamo alla disciplina 
nazionale in materia di contratti pubblici (D. Lgs. 50/2016) intende far riferimento al 
complesso della normativa vigente in materia, ivi comprese le disposizioni emanate da parte 
delle Autonomie territoriali, incluse le Province Autonome di Trento e Bolzano, per le quali è 
lo stesso decreto legislativo, all’articolo 2, comma 3, ad operare un esplicito rimando.  

 

 

10. È POSSIBILE RICORRERE ALLE OPZIONI SEMPLIFICATE IN MATERIA DI 
COSTI? 

L’articolo 10 comma 4 del decreto-legge 121/2021 consente l’utilizzo delle “opzioni di costo 
semplificate” previste dal Regolamento (EU) 1060/2021 all’articoli 52 e seguenti. Le linee 
guida della Commissione Europea che illustra le opzioni di costo semplificate e le relative 



  

metodologie di applicazione per il periodo 2014-2020, per quanto coerenti, possono trovare 
applicazione anche per il periodo 2021-2027. 

Per maggiori dettagli: 

o Decreto-Legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito con modificazioni dalla L. 9 
novembre 2021, n. 156; 

o  Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021; 

o  Guida alle opzioni semplificate in materia di costi (OSC) – Linea guida  EGESIF_14-
0017 e successive modifiche/integrazioni. 

Il ricorso alle opzioni di costo semplificato previste all’interno dei dispositivi attuativi 
(decreti, bandi, avvisi pubblici, accordi di cooperazione istituzionale, etc..) con il riferimento 
normativo puntuale. In caso di ricorso alla definizione di una metodologia dei costi la stessa 
deve essere finalizzata dall’amministrazione almeno prima della pubblicazione dell’avviso 
pubblico o, al più tardi, fatto sempre salvo il rispetto della parità di trattamento per le 
procedure selettive, nel documento che specifica le condizioni per il sostegno. 

 

  



  

Allegato 2 - Format per elaborazione delle premesse degli atti 

[da integrare ed adattare alle prescrizioni inserite nella procedura di attivazione – Avviso, 
Decreto Ministeriale…] 

 

VISTO il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020, ha istituito uno 
strumento di supporto straordinario dell’Unione europea, a sostegno alla ripresa 
dell’economia dopo la crisi COVID-19;  

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 
febbraio 2021 che ha istituito il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio 10160/21, del 6 luglio 2021, relativa 
all’approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia (Sessione 
n. 3808, del 13 luglio 2021) Allegato - Orientamenti agli Stati membri per i piani per la 
ripresa e la resilienza – Tabella, modello piani per la ripresa e la resilienza, del 22 gennaio 
2022; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 
che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli 
elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) la cui valutazione positiva è stata 
approvata con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal 
Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTA la misura ____ Investimento _____ che prevede di _________;  
 
VISTI i traguardi, gli obiettivi e le ulteriori disposizioni definiti per l’Investimento ______ 
dal medesimo allegato alla citata decisione di approvazione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021: 

a) il traguardo _____, da raggiungere entro il _____, è costituito da _________; 

b) l’obiettivo  _____, da raggiungere entro il _____, è costituito da _________; 

c) …. 

VISTI gli articoli 9 e 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 18 giugno 2020 che definiscono gli obiettivi ambientali e il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la comunicazione della 
Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio 
«non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza”; 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018 stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 
1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE che abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012;  



  

VISTO il Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/1995 del Consiglio, del 18 dicembre 
1995, relativo alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità; 

VISTO il Regolamento (CE, EURATOM) n. 2185/1996 del Consiglio, dell’11 dicembre 
1996 relativo ai controlli e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione europea ai 
fini della tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre 
irregolarità; 

VISTA la risoluzione del Comitato delle Regioni, (2014/C 174/01) - Carta della governance 
multilivello in Europa; 

VISTA la direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 
2015, relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o 
finanziamento del terrorismo, che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e la direttiva 2006/70/CE della Commissione; 

VISTO il trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) — versione 
consolidata (GU 2016/C 202/1 del 07/06/2016, pag. 47-360);  

VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-
2023”, prevede che con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, sono 
stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 
1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 
1037; 

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo, della predetta legge n. 178 del 2020, ai 
sensi del quale, al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 
rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e 
rende disponibile un apposito sistema informatico; 

VISTO il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, prevede 
che, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione 
finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto;  

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
di 29 luglio 2021, n. 108 e ss.mm.ii disciplina la «Governance del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione 
e snellimento delle procedure»; 

VISTO l’articolo 6 del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 che ha istituito presso il 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
un ufficio centrale di livello dirigenziale generale, denominato Servizio centrale per il PNRR, 
con compiti di coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del 
PNRR; 



  

VISTO l’articolo 8 del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 il quale stabilisce che ciascuna 
amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento 
delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»; 

VISTO l’articolo 17-sexies, comma 1, del citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, ai sensi 
del quale “per il Ministero della transizione ecologica l'unità di missione di cui all'articolo 8, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, la cui durata è limitata fino al 
completamento del PNRR e comunque fino al 31 dicembre 2026, è articolata in una struttura 
di coordinamento ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e in 
due uffici di livello dirigenziale generale, articolati fino a un massimo di sei uffici di livello 
dirigenziale non generale complessivi”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 individua le 
Amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’articolo 8, 
comma 1, del predetto decreto-legge n. 77 del 2021;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e ss.mm.ii., che 
ha disposto in merito all’assegnazione delle risorse finanziarie in favore di ciascuna 
Amministrazione titolare degli interventi previsti nel PNRR e ai corrispondenti milestone e 
target, che, per la misura ______ Investimento ____________ ha assegnato al Ministero della 
transizione ecologica l’importo complessivo di __________ 

VISTI i traguardi e gli obiettivi che concorrono alla presentazione delle richieste di rimborso 
semestrali alla Commissione europea, ripartiti per interventi a titolarità di ciascuna 
Amministrazione sono riportati nella Tabella B allegata al predetto decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, nonché le disposizioni di cui al punto 7 del 
medesimo decreto, ai sensi delle quali «le singole Amministrazioni inviano, attraverso le 
specifiche funzionalità del sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178 e secondo le indicazioni del Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento Ragioneria generale dello Stato, i dati relativi allo stato di attuazione 
delle riforme e degli investimenti ed il raggiungimento dei connessi traguardi ed obiettivi al 
fine della presentazione, alle scadenze previste, delle richieste di pagamento alla 
Commissione europea ai sensi dell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, tenuto conto anche di quanto 
concordato con la Commissione Europea»; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 
giovani, del superamento dei divari territoriali ed il principio di parità di genere in relazione 
agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione europea; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, del 15 settembre 2021, definisce le modalità di rilevazione dei 
dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere 
disponibili in formato elaborabile, con particolare riferimento ai costi programmati, agli 



  

obiettivi perseguiti, alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne beneficiano, ai 
soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione 
e di risultato, nonché a ogni altro elemento utile per l'analisi e la valutazione degli interventi; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa 
della riforma del CUP; 

VISTO l’articolo 25, comma 2, decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge n. 89 
del 23 giugno 2014, che, al fine di assicurare l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte 
delle pubbliche amministrazioni prevede l’apposizione del codice identificativo di gara (CIG) 
e del Codice Unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021 che disciplina 
le “Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR 
di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”; 

VISTO il decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, del 29 novembre 2021, n. 492/UDCM, che ha istituito l’Unità 
di Missione per il PNRR presso il Ministero della transizione ecologica, ai sensi dell’articolo 
8 del citato decreto-legge n. 77 del 2021 e dell’articolo 17-sexies, comma 1, del citato 
decreto-legge n. 80 del 2021; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 18 gennaio 2022, n. 4, che chiarisce alle Amministrazioni 
titolari dei singoli interventi le modalità, le condizioni e i criteri in base ai quali le stesse 
possono imputare nel relativo quadro economico i costi per il personale da rendicontare a 
carico del PNRR per attività specificatamente destinate a realizzare i singoli progetti a 
titolarità; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, che contiene “Istruzioni Tecniche 
per la selezione dei progetti PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 29 ottobre 2021, n. 25, avente ad oggetto “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre 
procedure di attivazione degli investimenti”;  

VISTA la circolare RGS-MEF, del 14 dicembre 2021, n. 31, avente ad oggetto 
“Rendicontazione PNRR al 31.12.2021 - Trasmissione dichiarazione di gestione e check-list 
relativa a milestone e target”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 30 dicembre 2021, n. 32, che contiene la “Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente 
(DNSH)”; 

VISTO il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze e la Guardia di 
Finanza del 17 dicembre 2021 con l’obiettivo di implementare la reciproca collaborazione e 
garantire un adeguato presidio di legalità a tutela delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 31 dicembre 2021, n. 33, “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - 
Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR - addizionalità, 
finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 



  

VISTA la circolare RGS-MEF del 24 gennaio 2022, n. 6, recante “Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di 
interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 10 febbraio 2022, n. 9, “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di 
gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 29 aprile 2022, n. 21, “Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementari - Chiarimenti in 
relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata 
nei dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

ATTESO l’esito positivo della valutazione preliminare eseguita dalla Direzione generale 
Gestione finanziaria, monitoraggio, rendicontazione e controllo del Dipartimento dell’Unità 
di Missione per il PNRR del MiTE con nota del_______- 

 

* * * * * 

[In aggiunta alle precedenti, se del caso da adattare alle prescrizioni inserite nella 
procedura di aggiudicazione (Bandi di gara, Determine a contrarre, capitolati…)] 

ATTESO l’obbligo di adottare misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 
finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 
2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di 
prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, comprese le frodi sospette, della corruzione 
e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché di 
garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 
2021/241; 

CONSIDERATI gli adempimenti connessi agli obblighi di rilevazione e imputazione nel 
sistema informativo dei dati di monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico e 
finanziario del progetto secondo quanto previsto dall’articolo 22, paragrafo 2, lettera d), del 
regolamento (UE) 2021/241, nonché sul conseguimento di eventuali milestone e target 
associati ad essi e della documentazione probatoria pertinente; 

ATTESO l’obbligo di conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o 
informatici per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto 
previsto all’articolo 9, comma 4, del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con 
la legge 29 luglio 2021, n. 108 - che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal 
sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi prontamente a disposizione 
su richiesta del Ministero, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Organismo di Audit, della 
Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura 
europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la 
Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti e l'EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, 
paragrafo 1, del regolamento finanziario (UE, Euratom, 2018/1046); 

ATTESO l’obbligo di indicazione del CUP su tutti gli atti amministrativo/contabili inerenti 
alla proposta progettuale ammessa alle agevolazioni di cui al presente Avviso e il codice 
identificativo di gara (CIG) ove pertinente; 

ATTESI gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del 
regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione progettuale che il progetto è 



  

finanziato nell’ambito del PNRR, con una esplicita dichiarazione di finanziamento che reciti 
“finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU” e valorizzando l’emblema 
dell’Unione europea; 

 
  



  

Allegato 3 - Format di obblighi del soggetto attuatore 

 

Si riportano di seguito il format dei principali obblighi del soggetto attuatore modificabili ed  
eventualmente integrabili, in quanto pertinenti con le prescrizioni previste dallo strumento 
attuativo e/o con la finalità dello stesso. 

 

Il soggetto attuatore è tenuto a: 

 avviare tempestivamente le attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e 
concludere la proposta progettuale nella forma, nei modi e nei tempi previsti, 
sottoponendo all’Amministrazione centrale titolare di Intervento le variazioni dei 
progetti; 

 adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile adeguata) e 
informatizzata per tutte le transazioni relative alla proposta progettuale per assicurare 
la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

 adottare misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria 
secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 
nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di 
prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, comprese le frodi sospette, della 
corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati 
nonché di garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del 
Regolamento (UE) 2021/241; 

 effettuare i controlli di gestione e i controlli amministrativo-contabili previsti dalla 
legislazione nazionale applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle 
spese sostenute prima di rendicontarle al Ministero, nonché la riferibilità delle spese al 
progetto ammesso alle agevolazioni a valere sul PNRR; 

 rendicontare le spese effettivamente sostenute - o i costi esposti maturati nel caso di 
ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi - nei tempi e nei modi previsti 
dalle relative disposizioni attuative e presentare la rendicontazione degli indicatori di 
realizzazione associati al progetto con la documentazione probatoria pertinente a 
comprova del conseguimento dei target e milestone del PNRR ivi compresi tutti i 
subcriteri associati e le ulteriori prescrizioni indicate negli Operational Arrangements; 

 individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera 
considerevole sulla tempistica attuativa e di spesa, definita nel cronoprogramma, 
relazionando all’Amministrazione centrale titolare di intervento; 

 adottare il sistema informatico unitario per il PNRR di cui all’articolo 1, comma 1043, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (ReGiS), finalizzato a raccogliere, registrare e 
archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la 
sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo 
quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo 
conto delle indicazioni che verranno fornite dall’Amministrazione centrale titolare di 
Intervento; 



  

 rispettare gli adempimenti connessi agli obblighi di rilevazione e imputazione nel 
sistema informativo dei dati di monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico e 
finanziario del progetto secondo quanto previsto dall’articolo 22, paragrafo 2, lettera 
d), del regolamento (UE) 2021/241, nonché sul conseguimento di eventuali milestone 
e target associati ad essi e della documentazione probatoria pertinente; 

 assicurare la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o 
informatici per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di 
quanto previsto all’articolo 9, comma 4, del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, 
convertito con la legge 29 luglio 2021, n. 108 - che, nelle diverse fasi di controllo e 
verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi 
prontamente a disposizione su richiesta del Ministero, del Servizio centrale per il 
PNRR, dell’Organismo di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte 
dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità 
giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti e 
l'EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento 
finanziario (UE, Euratom, 2018/1046); 

 rispettare l’obbligo di indicazione del CUP su tutti gli atti amministrativo/contabili 
inerenti alla proposta progettuale ammessa alle agevolazioni di cui al presente Avviso 
e il codice identificativo di gara (CIG) ove pertinente; 

 assicurare che la realizzazione delle attività progettuali sia coerente con i principi e gli 
obblighi specifici del PNRR relativamente al principio “non arrecare un danno 
significativo” (DNSH) ai sensi dell'articolo 17 del Reg. (UE) 2020/852 e, ove 
applicabili, con i principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender 
Equality) in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del 
TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, della 
protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; 

 rispettare gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti 
dall’articolo 34 del regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione 
progettuale che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con una esplicita 
dichiarazione di finanziamento che reciti “finanziato dall’Unione europea – 
NextGenerationEU” e valorizzando l’emblema dell’Unione europea; 

 rispettare l’articolo 8, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito 
con la legge 29 luglio 2021, n. 108, al fine di salvaguardare il raggiungimento di 
milestone e target intermedi e finali e fornire, su richiesta dell’Amministrazione 
titolare, le informazioni necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul 
conseguimento dei target e delle relazioni e documenti sull’attuazione dei progetti; 

 garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informata 
l’Amministrazione centrale titolare di intervento sull’avvio e l’andamento di eventuali 
procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero 
interessare le operazioni oggetto del progetto e comunicare le irregolarità, le frodi, i 
casi di corruzione e di conflitti di interessi riscontrati, nonché i casi di doppio 



  

finanziamento a seguito delle verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, 
nel rispetto delle procedure adottate dalla stessa Amministrazione, in linea con quanto 
indicato dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241; 

 corrispondere, in qualsiasi fase del procedimento, a tutte le richieste di informazioni, 
dati e documenti disposte dal Ministero; 

 consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli, 
ispezioni e monitoraggi disposti dal Ministero, facilitando altresì le verifiche 
dell’Ufficio competente per i controlli del Ministero medesimo, dell’Unità di Audit, 
della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che verranno effettuate 
anche attraverso controlli in loco presso i Soggetti responsabili dell’attuazione degli 
interventi; 

 rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all’Amministrazione, la 
conformità alla pertinente disciplina comunitaria e nazionale, nonché alle eventuali 
specifiche circolari/disciplinari che potranno essere adottati dall’Amministrazione 
responsabile; 

 garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di appalto, il rispetto della 
normativa vigente di riferimento; 

 assicurare, ove pertinente, il rispetto della normativa vigente sugli aiuti di Stato; 

 adempiere alle ulteriori e specifiche disposizioni operative PNRR volte ad assicurare 
il rispetto delle disposizioni nazionali ed europee e con particolare riferimento a 
quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

 

 

  



  

Allegato 4 – Format di autodichiarazione relativa al rispetto dei principi previsti per gli 
interventi del PNRR  

[da integrare ed adattare alle prescrizioni inserite nella procedura di attivazione – Avviso, 
Decreto Ministeriale…] 

 

 

 

PROCEDURA DI SELEZIONE MEDIANTE AVVISO PUBBLICO 

MODELLO ESEMPLIFICATIVO DI AUTODICHIARAZIONE RELATIVA AL 
RISPETTO DEI PRINCIPI PREVISTI PER GLI INTERVENTI DEL PNRR 

 

La/Il sottoscritta/o ___________________________________________________________,  

nato a _________________________________________, il ________________________, 

CF_________________________________, in qualità di organo titolare del potere di 
impegnare l’Amministrazione/legale rappresentante di 
____________________________________________, con sede legale in Via/piazza 
__________________________________, n. _____, cap. ________, 
tel._____________________________, posta elettronica certificata (PEC) 
____________________________________________________ ai sensi degli artt. 46 e 47 
del DPR n. 445/2000 e quindi consapevole delle responsabilità di ordine amministrativo, 
civile e penale in caso di dichiarazioni mendaci, ex art. 76 del DPR medesimo  

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

1. che il progetto garantisce il rispetto del principio di addizionalità del sostegno 
dell’Unione europea previsto dall’art. 9 del Reg. (UE) 2021/241; 
 

2. che i costi del progetto presentato non sono coperti da altre fonti a valere sul bilancio 
dell’Unione europea, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 9 del Reg. (UE) 
2021/241; 
 

3. che la realizzazione delle attività progettuali rispetta il principio orizzontale di non 
arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali (DNSH), ai sensi dell'articolo 
17 del Regolamento (UE) 2020/852 e dell’art. 5 del Reg. (UE) 2021/241; 
 

4. che la realizzazione delle attività progettuali è inoltre coerente, ove applicabile, con i 
principi orizzontali e gli obblighi specifici del PNRR relativamente al Tagging clima e 
digitale, alla parità di trattamento e di genere (Gender Equality), alla protezione e 
valorizzazione dei giovani e al superamento dei divari territoriali; 
 

5. che adotterà misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria 
secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 
nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione, 
individuazione e correzione dei casi di conflitto di interessi, frode, e corruzione, 
nonché nelle attività di recupero e restituzione dei fondi indebitamente assegnati; 



  

 
6. che l’attuazione del progetto prevede il rispetto delle norme comunitarie e nazionali 

applicabili, in materia di trasparenza, frodi e conflitti di interessi in conformità all’art. 
22 del Reg. (UE) 2021/241; 

7. che l’attuazione del progetto prevede il rispetto della normativa europea e nazionale 
applicabile, con particolare riferimento ai principi di trasparenza, proporzionalità e 
pubblicità; 
 

8. di disporre delle competenze, risorse e qualifiche professionali, sia tecniche che 
amministrative, necessarie per portare a termine il progetto e assicurare, nei tempi 
previsti e condivisi a livello comunitario, il raggiungimento di milestone e target 
associati; 
 

9. di aver considerato e valutato tutte le condizioni che possono incidere 
sull’ottenimento e utilizzo del finanziamento a valere sulle risorse 
dell’Investimento/Subinvestimento/Riforma e di averne tenuto conto ai fini 
dell’elaborazione della proposta progettuale; 
 

10. di essere a conoscenza che l’Amministrazione centrale responsabile di intervento si 
riserva il diritto di procedere d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine alla 
veridicità delle dichiarazioni rilasciate in sede di domanda di finanziamento e/o, 
comunque, nel corso della procedura, ai sensi e per gli effetti della normativa vigente; 
 

e SI IMPEGNA a 
 

11. avviare tempestivamente le attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e 
concludere il progetto nella forma, nei modi e nei tempi previsti e di sottoporre 
all’Amministrazione centrale responsabile di intervento le eventuali modifiche al 
progetto; 
 

12. adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile adeguata1) e 
informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità 
dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 
 

13. effettuare i controlli di gestione, i controlli ordinari amministrativo-contabili previsti 
dalla legislazione nazionale applicabile, verificando la riferibilità delle spese al 
progetto ammesso al finanziamento sul PNRR; 
 

14. presentare la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute o dei costi esposti 
maturati nel caso di ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi, nei tempi e 
nei modi previsti dall’avviso pubblico; 
 

15. rispettare gli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa ex D.lgs. 25 
maggio 2016, n. 97 e gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti 
dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione 
progettuale e in qualsiasi altra comunicazione o attività di diffusione che riguardi il 
progetto, che lo stesso è finanziato nell’ambito del PNRR, con una esplicita 

                                                           
1 Es.: utilizzo di appositi capitoli all’interno del piano esecutivo di gestione o del bilancio finanziario gestionale al fine di garantire 
l’individuazione delle entrate e delle uscite relative alle risorse del PNRR dedicate a specifici progetti. 



  

dichiarazione di finanziamento che reciti "finanziato dall'Unione europea - 
NextGenerationEU" e valorizzando l’emblema dell’Unione europea; 
 

16. rispettare gli adempimenti connessi agli obblighi di rilevazione e imputazione nel 
sistema informativo dei dati di monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico e 
finanziario del progetto secondo quanto previsto dall’articolo 22, paragrafo 2, lettera 
d), del regolamento (UE) 2021/241, nonché sul conseguimento di eventuali milestone 
e target associati ad essi e della documentazione probatoria pertinente; 
 

17. comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associati agli interventi con la 
produzione e l’imputazione nel sistema informatico della documentazione probatoria 
pertinente;  
 

18. assicurare la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o 
informatici per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di 
quanto previsto all’articolo 9, comma 4, del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, 
convertito con la legge 29 luglio 2021, n. 108 - che, nelle diverse fasi di controllo e 
verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi 
prontamente a disposizione su richiesta del Ministero, del Servizio centrale per il 
PNRR, dell’Organismo di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte 
dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità 
giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti e 
l'EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento 
finanziario (UE, Euratom, 2018/1046); 
 

Si allega copia fotostatica del documento di identità, in corso di validità (art. 38 del D.P.R. 
445/2000 e s.mm.ii). 

Luogo e data 

 

________________________ 

Nominativo e firma 

 

 _________________________________________ 

 

  



  

 

Allegato 5 – Format di atto d’obbligo  

[da integrare ed adattare alle prescrizioni inserite nella procedura di attivazione – Avviso, 
Decreto Ministeriale…] 

 
 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSSIONE____ 
COMPONENTE______ 

INVESTIMENTO/SUBINVESTIMENTO/RIFORMA_____________________ 

 

ATTO D’OBBLIGO CONNESSO ALL’ACCETTAZIONE DEL FINANZIAMENTO 
CONCESSO DAL ________ PER IL PROGETTO ________– CUP ____________. 

 

VISTO il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020, ha istituito uno 
strumento di supporto straordinario dell’Unione europea, a sostegno alla ripresa 
dell’economia dopo la crisi COVID-19;  

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 
febbraio 2021 ha istituito il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio 10160/21, del 6 luglio 2021, relativa 
all’approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia (Sessione 
n. 3808, del 13 luglio 2021) Allegato - Orientamenti agli Stati membri per i piani per la 
ripresa e la resilienza – Tabella, modello piani per la ripresa e la resilienza, del 22 gennaio 
2022; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 
che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli 
elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) la cui valutazione positiva è stata 
approvata con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal 
Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTA la misura ____ Investimento _____ che prevede di _________;  
 
VISTI i traguardi, gli obiettivi e le ulteriori disposizioni definiti per l’Investimento ______ 
dal medesimo allegato alla citata decisione di approvazione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021: 

a) il traguardo _____, da raggiungere entro il _____, è costituito da _________; 

b) l’obiettivo  _____, da raggiungere entro il _____, è costituito da _________; 



  

c) …. 

VISTI gli articoli 9 e 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 18 giugno 2020 che definiscono gli obiettivi ambientali e il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la comunicazione della 
Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio 
«non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza”; 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018 stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 
1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE che abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012;  

VISTO il Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/1995 del Consiglio, del 18 dicembre 
1995, relativo alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità; 

VISTO il Regolamento (CE, EURATOM) n. 2185/1996 del Consiglio, dell’11 dicembre 
1996 relativo ai controlli e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione europea ai 
fini della tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre 
irregolarità; 

VISTA la risoluzione del Comitato delle Regioni, (2014/C 174/01) - Carta della governance 
multilivello in Europa; 

VISTA la direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 
2015, relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o 
finanziamento del terrorismo, che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e la direttiva 2006/70/CE della Commissione; 

VISTO il trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) — versione 
consolidata (GU 2016/C 202/1 del 07/06/2016, pag. 47-360);  

VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-
2023”, prevede che con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, sono 
stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 
1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 
1037; 

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo, della predetta legge n. 178 del 2020, ai 
sensi del quale, al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 
rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e 
rende disponibile un apposito sistema informatico; 

VISTO il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, prevede 
che, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 



  

dell’economia e delle finanze, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione 
finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto;  

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
di 29 luglio 2021, n. 108 e ss.mm.ii che disciplina la «Governance del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure»; 

VISTO l’articolo 6 del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 che ha istituito presso il 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
un ufficio centrale di livello dirigenziale generale, denominato Servizio centrale per il PNRR, 
con compiti di coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del 
PNRR; 

VISTO l’articolo 8 del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 che stabilisce che ciascuna 
amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento 
delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»; 

VISTO l’articolo 17-sexies, comma 1, del citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, ai sensi 
del quale “per il Ministero della transizione ecologica l'unità di missione di cui all'articolo 8, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, la cui durata è limitata fino al 
completamento del PNRR e comunque fino al 31 dicembre 2026, è articolata in una struttura 
di coordinamento ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e in 
due uffici di livello dirigenziale generale, articolati fino a un massimo di sei uffici di livello 
dirigenziale non generale complessivi”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 che individua le 
Amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’articolo 8, 
comma 1, del predetto decreto-legge n. 77 del 2021;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e ss.mm.ii., che 
ha disposto in merito all’assegnazione delle risorse finanziarie in favore di ciascuna 
Amministrazione titolare degli interventi previsti nel PNRR e ai corrispondenti milestone e 
target, che, per la misura ___ Investimento ______”, ha assegnato al Ministero della 
transizione ecologica l’importo complessivo di _____; 

VISTI i traguardi e gli obiettivi che concorrono alla presentazione delle richieste di rimborso 
semestrali alla Commissione europea, ripartiti per interventi a titolarità di ciascuna 
Amministrazione e riportati nella Tabella B allegata al predetto decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, nonché le disposizioni di cui al punto 7 del 
medesimo decreto, ai sensi delle quali «le singole Amministrazioni inviano, attraverso le 
specifiche funzionalità del sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178 e secondo le indicazioni del Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento Ragioneria generale dello Stato, i dati relativi allo stato di attuazione 
delle riforme e degli investimenti ed il raggiungimento dei connessi traguardi ed obiettivi al 
fine della presentazione, alle scadenze previste, delle richieste di pagamento alla 



  

Commissione europea ai sensi dell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, tenuto conto anche di quanto 
concordato con la Commissione Europea»; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 
giovani, del superamento dei divari territoriali ed il principio di parità di genere in relazione 
agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione europea; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, del 15 settembre 2021, definisce le modalità di rilevazione dei 
dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere 
disponibili in formato elaborabile, con particolare riferimento ai costi programmati, agli 
obiettivi perseguiti, alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne beneficiano, ai 
soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione 
e di risultato, nonché a ogni altro elemento utile per l'analisi e la valutazione degli interventi; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa 
della riforma del CUP; 

VISTO l’articolo 25, comma 2, decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge n. 89 
del 23 giugno 2014, che, al fine di assicurare l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte 
delle pubbliche amministrazioni prevede l’apposizione del codice identificativo di gara (CIG) 
e del Codice Unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021 che disciplina 
le “Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR 
di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”; 

VISTO il decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, del 29 novembre 2021, n. 492/UDCM, ha istituito l’Unità di 
Missione per il PNRR presso il Ministero della transizione ecologica, ai sensi dell’articolo 8 
del citato decreto-legge n. 77 del 2021 e dell’articolo 17-sexies, comma 1, del citato decreto-
legge n. 80 del 2021; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 18 gennaio 2022, n. 4, che chiarisce alle Amministrazioni 
titolari dei singoli interventi le modalità, le condizioni e i criteri in base ai quali le stesse 
possono imputare nel relativo quadro economico i costi per il personale da rendicontare a 
carico del PNRR per attività specificatamente destinate a realizzare i singoli progetti a 
titolarità; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, che contiene Istruzioni Tecniche 
per la selezione dei progetti PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 29 ottobre 2021, n. 25, avente ad oggetto “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre 
procedure di attivazione degli investimenti”;  



  

VISTA la circolare RGS-MEF, del 14 dicembre 2021, n. 31, avente ad oggetto 
“Rendicontazione PNRR al 31.12.2021 - Trasmissione dichiarazione di gestione e check-list 
relativa a milestone e target”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 30 dicembre 2021, n. 32, che contiene la Guida operativa 
per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

VISTO il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze e la Guardia di 
Finanza del 17 dicembre 2021 avente l’obiettivo di implementare la reciproca collaborazione 
e garantire un adeguato presidio di legalità a tutela delle risorse del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 31 dicembre 2021, n. 33, “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - 
Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR - addizionalità, 
finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 24 gennaio 2022, n. 6, recante “Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di 
interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 10 febbraio 2022, n. 9, “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di 
gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF Del 29 aprile 2022, n. 21, “Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementari - Chiarimenti in 
relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata 
nei dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

ATTESO l’esito positivo della valutazione preliminare eseguita dalla Direzione generale 
Gestione finanziaria, monitoraggio, rendicontazione e controllo del Dipartimento dell’Unità 
di Missione per il PNRR del MiTE con nota del_______- 

________ 

________ 

CONSIDERATA la necessità di perfezionare l’atto di assegnazione delle risorse con un atto 
di impegno/d’obbligo da parte del Soggetto attuatore; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO E RITENUTO 

____________, in persona del Legale Rappresentante, dott. ________, nato a ________,, CF 
________,, quale soggetto proponente 

 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 

Oggetto 



  

Il Soggetto proponente dichiara di aver preso visione e ricevuto copia del decreto di 
Ammissione a finanziamento/Atto di selezione dei soggetti attuatori_______________ di cui 
questo atto è parte integrante come allegato e di accettare espressamente e integralmente tutti 
i termini, gli obblighi e le condizioni ivi previste. 

Dichiara altresì, di accettare, in qualità di Soggetto proponente, il finanziamento concesso a 
valere sul PNRR Missione______Componente_________ 
Investimento/Subinvestimento/Riforma _________, fino ad un importo massimo di Euro 
____________, destinato alla copertura dei costi così come declinati e dettagliati nel 
documento descrittivo del progetto presentato in data____________allegato al presente atto.  

Dichiara di impegnarsi a svolgere il progetto nei tempi e nei modi indicati nel citato 
documento descrittivo del progetto presentato in data__________, allegato al presente atto.  

 

Art. 2 

Termini di attuazione del progetto, durata e importo della Convenzione 

Le attività, indicate dettagliatamente nel progetto, dovranno essere avviate dal Soggetto 
attuatore a partire dalla data di sottoscrizione e ricezione del presente atto 
all’Amministrazione responsabile. 

Le azioni del progetto dovranno essere portate materialmente a termine e completate entro la 
data indicata nella scheda progetto, ovvero nella diversa data eventualmente concordata tra le 
parti e indicata puntualmente nell’eventuale aggiornamento della medesima scheda progetto, 
con le modalità di cui all’art. 6, del presente Atto. La presentazione della Richiesta di 
pagamento all’Amministrazione centrale finale delle spese dovrà essere effettuata entro 
_______ mesi dall’ultimo pagamento. 

Per la realizzazione delle attività, l’importo finanziato è indicato nell’avviso/decreto di 
assegnazione Risorse e nella Scheda progetto allegata, ed eventualmente riprogrammato con 
le medesime modalità di cui all’art. 6 del presente atto. 

 

ART. 3 

Obblighi del Soggetto attuatore 

1. Il Soggetto proponente dichiara di obbligarsi ad: 

- avviare tempestivamente le attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e 
concludere la proposta progettuale nella forma, nei modi e nei tempi previsti, 
sottoponendo all’Amministrazione centrale titolare di Intervento le variazioni dei 
progetti; 

- adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile adeguata) e 
informatizzata per tutte le transazioni relative alla proposta progettuale per assicurare 
la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

- adottare misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria 
secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 
nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di 
prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, comprese le frodi sospette, della 
corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati 



  

nonché di garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del 
Regolamento (UE) 2021/241; 

- effettuare i controlli di gestione e i controlli amministrativo-contabili previsti dalla 
legislazione nazionale applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle 
spese sostenute prima di rendicontarle al Ministero, nonché la riferibilità delle spese al 
progetto ammesso alle agevolazioni a valere sul PNRR; 

- rendicontare le spese effettivamente sostenute - o i costi esposti maturati nel caso di 
ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi - nei tempi e nei modi previsti 
dalle relative disposizioni attuative e presentare la rendicontazione degli indicatori di 
realizzazione associati al progetto con la documentazione probatoria pertinente a 
comprova del conseguimento dei target e milestone del PNRR ivi compresi tutti i 
subcriteri associati e le ulteriori prescrizioni indicate negli Operational Arrangements; 

- individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera 
considerevole sulla tempistica attuativa e di spesa, definita nel cronoprogramma, 
relazionando all’Amministrazione centrale titolare di intervento; 

- adottare il sistema informatico unitario per il PNRR di cui all’articolo 1, comma 1043, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (ReGiS), finalizzato a raccogliere, registrare e 
archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la 
sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo 
quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo 
conto delle indicazioni che verranno fornite dall’Amministrazione centrale titolare di 
Intervento; 

- rispettare gli adempimenti connessi agli obblighi di rilevazione e imputazione nel 
sistema informativo dei dati di monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico e 
finanziario del progetto secondo quanto previsto dall’articolo 22, paragrafo 2, lettera 
d), del regolamento (UE) 2021/241, nonché sul conseguimento di eventuali milestone 
e target associati ad essi e della documentazione probatoria pertinente; 

- assicurare la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o 
informatici per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di 
quanto previsto all’articolo 9, comma 4, del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, 
convertito con la legge 29 luglio 2021, n. 108 - che, nelle diverse fasi di controllo e 
verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi 
prontamente a disposizione su richiesta del Ministero, del Servizio centrale per il 
PNRR, dell’Organismo di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte 
dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità 
giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti e 
l'EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento 
finanziario (UE, Euratom, 2018/1046); 

- rispettare l’obbligo di indicazione del CUP su tutti gli atti amministrativo/contabili 
inerenti alla proposta progettuale ammessa alle agevolazioni di cui al presente Avviso 
e il codice identificativo di gara (CIG) ove pertinente; 



  

- assicurare che la realizzazione delle attività progettuali sia coerente con i principi e gli 
obblighi specifici del PNRR relativamente al principio “non arrecare un danno 
significativo” (DNSH) ai sensi dell'articolo 17 del Reg. (UE) 2020/852 e, ove 
applicabili, con i principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender 
Equality) in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del 
TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, della 
protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; 

- rispettare gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti 
dall’articolo 34 del regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione 
progettuale che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con una esplicita 
dichiarazione di finanziamento che reciti “finanziato dall’Unione europea – 
NextGenerationEU” e valorizzando l’emblema dell’Unione europea; 

- rispettare l’articolo 8, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito 
con la legge 29 luglio 2021, n. 108, al fine di salvaguardare il raggiungimento di 
milestone e target intermedi e finali e fornire, su richiesta dell’Amministrazione 
titolare, le informazioni necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul 
conseguimento dei target e delle relazioni e documenti sull’attuazione dei progetti; 

- garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informata 
l’Amministrazione centrale titolare di intervento sull’avvio e l’andamento di eventuali 
procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero 
interessare le operazioni oggetto del progetto e comunicare le irregolarità, le frodi, i 
casi di corruzione e di conflitti di interessi riscontrati, nonché i casi di doppio 
finanziamento a seguito delle verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, 
nel rispetto delle procedure adottate dalla stessa Amministrazione, in linea con quanto 
indicato dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241; 

- corrispondere, in qualsiasi fase del procedimento, a tutte le richieste di informazioni, 
dati e documenti disposte dal Ministero; 

- consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli, 
ispezioni e monitoraggi disposti dal Ministero, facilitando altresì le verifiche 
dell’Ufficio competente per i controlli del Ministero medesimo, dell’Unità di Audit, 
della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che verranno effettuate 
anche attraverso controlli in loco presso i Soggetti responsabili dell’attuazione degli 
interventi; 

- rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all’Amministrazione, la 
conformità alla pertinente disciplina comunitaria e nazionale, nonché alle eventuali 
specifiche circolari/disciplinari che potranno essere adottati dall’Amministrazione 
responsabile; 

- garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di appalto, il rispetto della 
normativa vigente di riferimento; 

- assicurare, ove pertinente, il rispetto della normativa vigente sugli aiuti di Stato; 



  

- adempiere alle ulteriori e specifiche disposizioni operative PNRR volte ad assicurare 
il rispetto delle disposizioni nazionali ed europee e con particolare riferimento a 
quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

- ____________ 
- ____________ 

 

 

 

ART. 4 

Procedura di rendicontazione della spesa e dell’avanzamento verso milestone e target 
del PNRR 

Il Soggetto attuatore, secondo le indicazioni fornite dall’Amministrazione 
responsabile/Ufficio____., deve registrare i dati di avanzamento finanziario nel sistema 
informativo adottato dall’Amministrazione responsabile e implementare tale sistema con la 
documentazione specifica relativa a ciascuna procedura di affidamento e a ciascun atto 
giustificativo di spesa e di pagamento, al fine di consentire l’espletamento dei controlli 
amministrativo-contabili a norma dell’art. 22 del Reg. (UE) 2021/241. 

Il Soggetto attuatore, pertanto, dovrà inoltrare periodicamente tramite il sistema informatico, 
la Richiesta di pagamento all’Amministrazione centrale comprensiva dell’elenco di tutte le 
spese effettivamente sostenute nel periodo di riferimento -o dei costi esposti maturati nel caso 
di ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi-, e la documentazione che comprova gli 
avanzamenti relativi agli indicatori di progetto con specifico riferimento ai milestone e target 
del PNRR. Tale richiesta dovrà essere corredata dalla documentazione specificatamente 
indicata nelle procedure in essere dell’Amministrazione responsabile/Ufficio____ e nella 
relativa manualistica allegata. 

Le spese incluse nelle domande di rimborso del Soggetto attuatore, se afferenti ad operazioni 
estratte a campione, sono sottoposte, per il tramite del Sistema Informatico, alle verifiche, se 
del caso anche in loco da parte delle strutture deputate al controllo dell’Amministrazione 
responsabile/Ufficio____.  

Nello specifico, le strutture coinvolte a diversi livelli di controllo _________ eseguono le 
verifiche sulle procedure, sulle spese e sui target al fine di garantire la tutela degli interessi 
finanziari dell'Unione, la prevenzione, individuazione e rettifica di frodi, di casi di corruzione 
e di conflitti di interessi, nonché il recupero di somme erroneamente versate o utilizzate in 
modo non conforme a quanto stabilito dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241.  

 

ART. 5 

Procedura di pagamento al Soggetto attuatore 

Le procedure di pagamento al Soggetto attuatore seguono le modalità specifiche indicate 
nell’avviso/atto di selezione dei soggetti attuatori prot. n. ….. del …... ovvero le modalità di 
seguito indicate:(erogazione di pagamenti, rendicontazione, eventuali tranche di erogazione 
successive). 

 



  

ART. 6 

Variazioni del progetto 

Il Soggetto attuatore può proporre variazioni alla scheda progetto che dovranno essere accolte 
con autorizzazione scritta dell’Amministrazione responsabile/Ufficio____.  

L’Amministrazione responsabile/Ufficio____ si riserva la facoltà di non riconoscere ovvero 
di non approvare spese relative a variazioni delle attività del progetto non autorizzate.  

L’Amministrazione responsabile/Ufficio____ si riserva comunque la facoltà di apportare 
qualsiasi modifica al progetto che ritenga necessaria al fine del raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal Piano, previa consultazione con il Soggetto attuatore.  

Le modifiche alla scheda progetto non comportano alcuna revisione del presente Atto. 

 

 

 

ART. 7 

Disimpegno delle risorse 

L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Reg. 2021/241 e 
dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla legge di conversione 
29 luglio 2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative ai progetti che 
non hanno raggiunto gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto previsto dall’avviso/decreto 
di finanziamento n_______ del________ 

 

ART. 8 

Rettifiche finanziarie 

 Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo 
pubblico in favore del Soggetto attuatore, dovrà essere immediatamente rettificata e gli 
importi eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati secondo quanto previsto 
dall’articolo 22 del Regolamento (UE) n. 2021/241. 

A tal fine il Soggetto attuatore si impegna, conformemente a quanto verrà disposto 
dall’Amministrazione responsabile/Ufficio______, a recuperare le somme indebitamente 
corrisposte. 

Il Soggetto attuatore è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito ad 
errori o omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo. 

 

ART. 9 

Risoluzione di controversie 

Il presente Atto è regolato dalla legge italiana. Il Soggetto attuatore accetta che qualsiasi 
controversia, in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia, è di competenza 
esclusiva del Foro di_______ 

 

ART 10 



  

Comunicazioni e scambio di informazioni 

Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita del progetto, tutte le comunicazioni con 
l’Amministrazione responsabile/Ufficio____ devono avvenire per posta elettronica 
istituzionale o posta elettronica certificata, ai sensi del d. lgs. n. 82/2005. 

Nello specifico, si stabiliscono le seguenti modalità di invio telematico: 

- convenzione: obbligatorio l’invio a mezzo posta elettronica istituzionale del documento 
firmato digitalmente da entrambe le parti; 

- comunicazioni in autocertificazione ai sensi del DPR n. 445/2000: invio a mezzo posta 
elettronica istituzionale con allegata fotocopia del documento del dichiarante; 

- comunicazioni ordinarie: invio a mezzo posta elettronica istituzionale. 

 

ART. 11 

Efficacia 

L’efficacia del presente Atto, debitamente sottoscritto dal Soggetto attuatore, decorre dalla 
data di acquisizione da parte dell’Amministrazione responsabile.  

 

 

Il Soggetto attuatore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341-1342 c.c., dichiara di approvare 
specificamente le suddette clausole del presente atto d’obbligo, artt. da 1 a 12: 

 

 

  



  

Allegato 6 - Format di Accordo di concessione di finanziamento 

[da integrare ed adattare alle prescrizioni inserite nella procedura di attivazione – Avviso, 
Decreto Ministeriale…] 

 

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)  – MISSSIONE____ 
COMPONENTE______ 

INVESTIMENTO/SUBINVESTIMENTO/RIFORMA_____________________ 

 

Accordo di concessione di finanziamento 

 

Per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al progetto 
“__________________________________________”, CUP ________________________,  

 

tra 

 

L’Amministrazione…… (C.F. ….), rappresentata dal Dott., Dirigente 
dell’Ufficio,________________  

e 

Il Soggetto attuatore (C.F. ……) del progetto rappresentato dal Dott. _______ in qualità di 
legale rappresentante del _____________________________ con sede legale in ______ Via 
_________ _____, n. ___ Cap ______ (di seguito “Soggetto attuatore”) 

  

di seguito congiuntamente definite le “Parti” 

 

VISTO il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020, ha istituito uno 
strumento di supporto straordinario dell’Unione europea, a sostegno alla ripresa 
dell’economia dopo la crisi COVID-19;  

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 
febbraio 2021 ha istituito il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio 10160/21, del 6 luglio 2021, relativa 
all’approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia (Sessione 
n. 3808, del 13 luglio 2021) Allegato - Orientamenti agli Stati membri per i piani per la 
ripresa e la resilienza – Tabella, modello piani per la ripresa e la resilienza, del 22 gennaio 
2022; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 
che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 



  

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli 
elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) la cui valutazione positiva è stata 
approvata con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal 
Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTA la misura ____ Investimento _____ che prevede di _________;  
 
VISTI i traguardi, gli obiettivi e le ulteriori disposizioni definiti per l’Investimento ______ 
dal medesimo allegato alla citata decisione di approvazione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021: 

a) il traguardo _____, da raggiungere entro il _____, è costituito da _________; 

b) l’obiettivo  _____, da raggiungere entro il _____, è costituito da _________; 

c) …. 

VISTI gli articoli 9 e 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 18 giugno 2020 che definiscono gli obiettivi ambientali e il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la comunicazione della 
Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio 
«non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza”; 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018 stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 
1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE che abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012;  

VISTO il Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/1995 del Consiglio, del 18 dicembre 
1995, relativo alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità; 

VISTO il Regolamento (CE, EURATOM) n. 2185/1996 del Consiglio, dell’11 dicembre 
1996 relativo ai controlli e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione europea ai 
fini della tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre 
irregolarità; 

VISTA la risoluzione del Comitato delle Regioni, (2014/C 174/01) - Carta della governance 
multilivello in Europa; 

VISTA la direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 
2015, relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o 
finanziamento del terrorismo, che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e la direttiva 2006/70/CE della Commissione; 

VISTO il trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) — versione 
consolidata (GU 2016/C 202/1 del 07/06/2016, pag. 47-360);  



  

VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-
2023”, prevede che con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, sono 
stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 
1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 
1037; 

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo, della predetta legge n. 178 del 2020, ai 
sensi del quale, al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 
rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e 
rende disponibile un apposito sistema informatico; 

VISTO il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, prevede 
che, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione 
finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto;  

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
di 29 luglio 2021, n. 108 e ss.mm.ii disciplina la «Governance del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione 
e snellimento delle procedure»; 

VISTO l’articolo 6 del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 che ha istituito presso il 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
un ufficio centrale di livello dirigenziale generale, denominato Servizio centrale per il PNRR, 
con compiti di coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del 
PNRR; 

VISTO l’articolo 8 del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 che stabilisce che ciascuna 
amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento 
delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»; 

VISTO l’articolo 17-sexies, comma 1, del citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, ai sensi 
del quale “per il Ministero della transizione ecologica l'unità di missione di cui all'articolo 8, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, la cui durata è limitata fino al 
completamento del PNRR e comunque fino al 31 dicembre 2026, è articolata in una struttura 
di coordinamento ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e in 
due uffici di livello dirigenziale generale, articolati fino a un massimo di sei uffici di livello 
dirigenziale non generale complessivi”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 che individua le 
Amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’articolo 8, 
comma 1, del predetto decreto-legge n. 77 del 2021;  



  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e ss.mm.ii., che 
ha disposto in merito all’assegnazione delle risorse finanziarie in favore di ciascuna 
Amministrazione titolare degli interventi previsti nel PNRR e ai corrispondenti milestone e 
target, che, per la misura ___ Investimento ______”, ha assegnato al Ministero della 
transizione ecologica l’importo complessivo di _____; 

VISTI i traguardi e gli obiettivi che concorrono alla presentazione delle richieste di rimborso 
semestrali alla Commissione europea, ripartiti per interventi a titolarità di ciascuna 
Amministrazione sono riportati nella Tabella B allegata al predetto decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, nonché le disposizioni di cui al punto 7 del 
medesimo decreto, ai sensi delle quali «le singole Amministrazioni inviano, attraverso le 
specifiche funzionalità del sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178 e secondo le indicazioni del Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento Ragioneria generale dello Stato, i dati relativi allo stato di attuazione 
delle riforme e degli investimenti ed il raggiungimento dei connessi traguardi ed obiettivi al 
fine della presentazione, alle scadenze previste, delle richieste di pagamento alla 
Commissione europea ai sensi dell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, tenuto conto anche di quanto 
concordato con la Commissione Europea»; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 
giovani, del superamento dei divari territoriali ed il principio di parità di genere in relazione 
agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione europea; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, del 15 settembre 2021, definisce le modalità di rilevazione dei 
dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere 
disponibili in formato elaborabile, con particolare riferimento ai costi programmati, agli 
obiettivi perseguiti, alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne beneficiano, ai 
soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione 
e di risultato, nonché a ogni altro elemento utile per l'analisi e la valutazione degli interventi; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa 
della riforma del CUP; 

VISTO l’articolo 25, comma 2, decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge n. 89 
del 23 giugno 2014, che, al fine di assicurare l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte 
delle pubbliche amministrazioni prevede l’apposizione del codice identificativo di gara (CIG) 
e del Codice Unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021 che disciplina 
le “Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR 
di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”; 

VISTO il decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, del 29 novembre 2021, n. 492/UDCM, che ha istituito l’Unità 
di Missione per il PNRR presso il Ministero della transizione ecologica, ai sensi dell’articolo 
8 del citato decreto-legge n. 77 del 2021 e dell’articolo 17-sexies, comma 1, del citato 
decreto-legge n. 80 del 2021; 



  

VISTA la circolare RGS-MEF del 18 gennaio 2022, n. 4, che chiarisce alle Amministrazioni 
titolari dei singoli interventi le modalità, le condizioni e i criteri in base ai quali le stesse 
possono imputare nel relativo quadro economico i costi per il personale da rendicontare a 
carico del PNRR per attività specificatamente destinate a realizzare i singoli progetti a 
titolarità; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, che contiene Istruzioni Tecniche 
per la selezione dei progetti PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 29 ottobre 2021, n. 25, avente ad oggetto “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre 
procedure di attivazione degli investimenti”;  

VISTA la circolare RGS-MEF, del 14 dicembre 2021, n. 31, avente ad oggetto 
“Rendicontazione PNRR al 31.12.2021 - Trasmissione dichiarazione di gestione e check-list 
relativa a milestone e target”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 30 dicembre 2021, n. 32, che contiene la Guida operativa 
per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

VISTO il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze e la Guardia di 
Finanza del 17 dicembre 2021, avente l’obiettivo di implementare la reciproca collaborazione 
e garantire un adeguato presidio di legalità a tutela delle risorse del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 31 dicembre 2021, n. 33, “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - 
Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR - addizionalità, 
finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 24 gennaio 2022, n. 6, recante “Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di 
interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 10 febbraio 2022, n. 9, “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di 
gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF Del 29 aprile 2022, n. 21, “Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementari - Chiarimenti in 
relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata 
nei dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

ATTESO l’esito positivo della valutazione preliminare eseguita dalla Direzione generale 
Gestione finanziaria, monitoraggio, rendicontazione e controllo del Dipartimento dell’Unità 
di Missione per il PNRR del MiTE con nota del_______- 

________ 

________ 

 



  

 

 

CONSIDERATO CHE 

 l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione …. Componente- 
Investimento e la realizzazione degli interventi ad essa connessi, finalizzati a 
_________, l’individuazione delle Amministrazioni centrali in qualità di titolari di 
Intervento, si è proceduto ad individuare il _______________ con decreto_______ 
quale soggetto responsabile dell’attuazione dell’Investimento _______ ;  

 per l’attuazione della Missione ______ è stato emanato l’avviso/bando prot. n. 
______ del _____; 

 con nota prot. _____ del _______ è stata trasmessa, la proposta progettuale relativa ad 
un intervento destinato a 
_________________________________________________________; 

 l’Amministrazione centrale titolare di Intervento/Ufficio____ ha eseguito l’istruttoria 
e la valutazione della proposta progettuale con esito positivo; 

 l’Amministrazione responsabile/Ufficio____ , verificata la coerenza con gli obiettivi 
del Piano e la conformità ai criteri di selezione adottati, ha approvato e ammesso a 
finanziamento la suddetta proposta progettuale con nota protocollo n. 
_______________del _________; 

 

Tutto ciò premesso, visto e considerato, le Parti come sopra individuate convengono e 
stipulano quanto segue: 

Art. 1 

Premesse 

Le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

Fa altresì parte integrante e sostanziale della presente Convenzione, quale oggetto della 
stessa, l’allegata scheda progetto, i cui contenuti sono definiti ed eventualmente aggiornati 
nel tempo, mediante condivisione delle parti, secondo le disposizioni e con le forme di 
comunicazione reciproca dei citati Regolamenti UE, senza necessità di espressa nuova 
sottoscrizione della presente Convenzione. 

 

Art. 2 

Soggetto attuatore 

È individuato quale Soggetto attuatore il ________________________.  

 

Art. 3 

Oggetto 

La presente Convenzione disciplina i rapporti tra le Parti per la realizzazione del progetto 
“________________________________”, nell’ambito della realizzazione degli obiettivi 
previsti dal PNRR, Componente-Misura-
Investimento/Subinvestimento/Riforma____________ 



  

La presente Convenzione definisce inoltre gli obblighi delle Parti, le procedure di 
rendicontazione e di pagamento.  

 

Art. 4 

Termini di attuazione del progetto, durata e importo della Convenzione 

Le attività, indicate dettagliatamente nel progetto, dovranno essere avviate dal Soggetto 
attuatore a partire dalla data di sottoscrizione della presente Convenzione.  

Le azioni del progetto dovranno essere portate materialmente a termine e completate entro la 
data indicata nella scheda progetto, ovvero nella diversa data eventualmente concordata tra le 
parti e riportata puntualmente nell’eventuale aggiornamento della medesima scheda progetto, 
con le modalità di cui all’art. 1, comma 2, della presente Convenzione. La presentazione della 
Richiesta di pagamento finale delle spese all’Amministrazione centrale dovrà essere 
effettuata entro il _____________. 

Per la realizzazione delle attività, l’importo ammesso a finanziamento è indicato nella scheda 
progetto ed eventualmente riprogrammato con le medesime modalità di cui all’art. 1, comma 
2, della presente Convenzione. 

 

Art.5 

Obblighi del Soggetto attuatore 

Con la sottoscrizione della presente Convenzione, il Soggetto attuatore si obbliga a: 

- avviare tempestivamente le attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e 
concludere la proposta progettuale nella forma, nei modi e nei tempi previsti, 
sottoponendo all’Amministrazione centrale titolare di Intervento le variazioni dei 
progetti; 

- adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile adeguata) e 
informatizzata per tutte le transazioni relative alla proposta progettuale per assicurare 
la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

- adottare misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria 
secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 
nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di 
prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, comprese le frodi sospette, della 
corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati 
nonché di garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del 
Regolamento (UE) 2021/241; 

- effettuare i controlli di gestione e i controlli amministrativo-contabili previsti dalla 
legislazione nazionale applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle 
spese sostenute prima di rendicontarle al Ministero, nonché la riferibilità delle spese al 
progetto ammesso alle agevolazioni a valere sul PNRR; 

- rendicontare le spese effettivamente sostenute - o i costi esposti maturati nel caso di 
ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi - nei tempi e nei modi previsti 
dalle relative disposizioni attuative e presentare la rendicontazione degli indicatori di 



  

realizzazione associati al progetto con la documentazione probatoria pertinente a 
comprova del conseguimento dei target e milestone del PNRR ivi compresi tutti i 
subcriteri associati e le ulteriori prescrizioni indicate negli Operational Arrangements; 

- individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera 
considerevole sulla tempistica attuativa e di spesa, definita nel cronoprogramma, 
relazionando all’Amministrazione centrale titolare di intervento; 

- adottare il sistema informatico unitario per il PNRR di cui all’articolo 1, comma 1043, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (ReGiS), finalizzato a raccogliere, registrare e 
archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la 
sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo 
quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo 
conto delle indicazioni che verranno fornite dall’Amministrazione centrale titolare di 
Intervento; 

- rispettare gli adempimenti connessi agli obblighi di rilevazione e imputazione nel 
sistema informativo dei dati di monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico e 
finanziario del progetto secondo quanto previsto dall’articolo 22, paragrafo 2, lettera 
d), del regolamento (UE) 2021/241, nonché sul conseguimento di eventuali milestone 
e target associati ad essi e della documentazione probatoria pertinente; 

- assicurare la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o 
informatici per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di 
quanto previsto all’articolo 9, comma 4, del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, 
convertito con la legge 29 luglio 2021, n. 108 - che, nelle diverse fasi di controllo e 
verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi 
prontamente a disposizione su richiesta del Ministero, del Servizio centrale per il 
PNRR, dell’Organismo di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte 
dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità 
giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti e 
l'EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento 
finanziario (UE, Euratom, 2018/1046); 

- rispettare l’obbligo di indicazione del CUP su tutti gli atti amministrativo/contabili 
inerenti alla proposta progettuale ammessa alle agevolazioni di cui al presente Avviso 
e il codice identificativo di gara (CIG) ove pertinente; 

- assicurare che la realizzazione delle attività progettuali sia coerente con i principi e gli 
obblighi specifici del PNRR relativamente al principio “non arrecare un danno 
significativo” (DNSH) ai sensi dell'articolo 17 del Reg. (UE) 2020/852 e, ove 
applicabili, con i principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender 
Equality) in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del 
TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, della 
protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; 

- rispettare gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti 
dall’articolo 34 del regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione 



  

progettuale che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con una esplicita 
dichiarazione di finanziamento che reciti “finanziato dall’Unione europea – 
NextGenerationEU” e valorizzando l’emblema dell’Unione europea; 

- rispettare l’articolo 8, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito 
con la legge 29 luglio 2021, n. 108, al fine di salvaguardare il raggiungimento di 
milestone e target intermedi e finali e fornire, su richiesta dell’Amministrazione 
titolare, le informazioni necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul 
conseguimento dei target e delle relazioni e documenti sull’attuazione dei progetti; 

- garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informata 
l’Amministrazione centrale titolare di intervento sull’avvio e l’andamento di eventuali 
procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero 
interessare le operazioni oggetto del progetto e comunicare le irregolarità, le frodi, i 
casi di corruzione e di conflitti di interessi riscontrati, nonché i casi di doppio 
finanziamento a seguito delle verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, 
nel rispetto delle procedure adottate dalla stessa Amministrazione, in linea con quanto 
indicato dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241; 

- corrispondere, in qualsiasi fase del procedimento, a tutte le richieste di informazioni, 
dati e documenti disposte dal Ministero; 

- consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli, 
ispezioni e monitoraggi disposti dal Ministero, facilitando altresì le verifiche 
dell’Ufficio competente per i controlli del Ministero medesimo, dell’Unità di Audit, 
della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che verranno effettuate 
anche attraverso controlli in loco presso i Soggetti responsabili dell’attuazione degli 
interventi; 

- rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all’Amministrazione, la 
conformità alla pertinente disciplina comunitaria e nazionale, nonché alle eventuali 
specifiche circolari/disciplinari che potranno essere adottati dall’Amministrazione 
responsabile; 

- garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di appalto, il rispetto della 
normativa vigente di riferimento; 

- assicurare, ove pertinente, il rispetto della normativa vigente sugli aiuti di Stato; 

- adempiere alle ulteriori e specifiche disposizioni operative PNRR volte ad assicurare 
il rispetto delle disposizioni nazionali ed europee e con particolare riferimento a 
quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

- ____________ 
- ____________ 

 

Art. 6 



  

Obblighi in capo all’ Amministrazione responsabile  

Con la sottoscrizione della presente Convenzione, l’Amministrazione responsabile 
/Ufficio_____ si obbliga a: 

- garantire che il Soggetto attuatore riceva tutte le informazioni pertinenti per l’esecuzione 
dei compiti previsti e per l’attuazione delle operazioni, in particolare, le istruzioni 
necessarie relative alle modalità per la corretta gestione, verifica e rendicontazione delle 
spese;  

- assicurare l’utilizzo del sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati, 
istituito dal Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, ai sensi dell’articolo 1, comma 1043, della legge 31 dicembre 2020, 
n. 178, necessari alla sorveglianza, alla valutazione, alla gestione finanziaria, ai controlli 
amministrativo-contabili, al monitoraggio e agli audit, verificandone la corretta 
implementazione;  

- fornire le informazioni riguardanti il sistema di gestione e controllo attraverso la 
Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere dell’Amministrazione responsabile 
/Ufficio_____ e la relativa manualistica allegata, nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 8 punto 3 del decreto legge n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla 
legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108; 

- informare il Soggetto attuatore in merito ad eventuali incongruenze e possibili 
irregolarità riscontrate nel corso dell’attuazione del progetto che possano avere 
ripercussioni sugli interventi gestiti dallo stesso; 

- informare il Soggetto attuatore dell’inclusione del finanziamento nell’elenco delle 
operazioni e fornirgli informazioni e strumenti di comunicazione di supporto, nel rispetto 
di quanto previsto dall’art. 10 del Regolamento (UE) n.1046/2018 e dall’art. 34 del 
Regolamento (UE) n. 2021/241;  

- assolvere ad ogni altro onere e adempimento previsto a carico dell’Amministrazione 
responsabile/Ufficio____ dalla normativa comunitaria in vigore, per tutta la durata della 
presente Convenzione. 

 

Art. 7 

Procedura di rendicontazione della spesa e dei target 

Il Soggetto attuatore, secondo le indicazioni fornite dall’Amministrazione 
responsabile/Ufficio____., deve registrare i dati di avanzamento finanziario nel sistema 
informatico adottato dall’Amministrazione responsabile e implementare tale sistema con la 
documentazione specifica relativa a ciascuna procedura di affidamento e a ciascun atto 
giustificativo di spesa e di pagamento, al fine di consentire l’espletamento dei controlli 
amministrativo-contabili a norma dell’art. 22 del Reg. (UE) 2021/241. 

Il Soggetto attuatore, pertanto, dovrà inoltrare periodicamente tramite il sistema informatico, 
la Richiesta di pagamento all’Amministrazione centrale comprensiva dell’elenco di tutte le 
spese effettivamente sostenute nel periodo di riferimento – o dei costi esposti maturati nel 
caso di ricorso alle opzioni di costo semplificate-, gli avanzamenti relativi agli indicatori di 
intervento/progetto con specifico riferimento ai milestone e target del PNRR. Tale richiesta 
dovrà essere corredata dalla documentazione specificatamente indicata nelle procedure in 
essere dell’Amministrazione responsabile/Ufficio____e nella relativa manualistica allegata. 



  

Le spese incluse nelle Richieste di pagamento del Soggetto attuatore, se afferenti ad 
operazioni estratte a campione, sono sottoposte, per il tramite del Sistema Informatico, alle 
verifiche, se del caso anche in loco da parte delle strutture deputate al controllo 
dell’Amministrazione responsabile/Ufficio____.  

Nello specifico, le strutture coinvolte a diversi livelli di controllo _________ eseguono le 
verifiche sulle procedure, sulle spese e sui target al fine di garantire la tutela degli interessi 
finanziari dell'Unione, la prevenzione, individuazione e rettifica di frodi, di casi di corruzione 
e di conflitti di interessi, nonché il recupero di somme erroneamente versate o utilizzate in 
modo non conforme a quanto stabilito dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241.  

 

Art. 8 

Procedura di pagamento al Soggetto attuatore 

Le procedure di pagamento al Soggetto attuatore seguono le modalità specifiche indicate 
nell’avviso/bando prot. n. ____ del _____ ovvero________ 

 

Art. 9 

Variazioni del progetto 

Il Soggetto attuatore può proporre variazioni alla scheda progetto che dovranno essere accolte 
con autorizzazione scritta dell’Amministrazione responsabile/Ufficio____.  

L’Amministrazione responsabile/Ufficio____ si riserva la facoltà di non riconoscere ovvero 
di non approvare spese relative a variazioni delle attività del progetto non autorizzate.  

L’Amministrazione responsabile/Ufficio____ si riserva comunque la facoltà di apportare 
qualsiasi modifica al progetto che ritenga necessaria al fine del raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal Piano, previa consultazione con il Soggetto attuatore.  

Le modifiche alla scheda progetto non comportano alcuna revisione della presente 
Convenzione. 

 

Art. 10 

Disimpegno delle risorse 

L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Reg. 2021/241 e 
dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla legge di conversione 
29 luglio 2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative ai progetti che 
non hanno raggiunto gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto previsto dall’avviso/bando 
n___ del____ 

 

Art. 11 

Rettifiche finanziarie 

Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo 
pubblico in favore del Soggetto attuatore, dovrà essere immediatamente rettificata e gli 
importi eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati secondo quanto previsto 
dall’articolo 22 del Regolamento (UE) n. 2021/241. 



  

A tal fine il Soggetto attuatore si impegna, conformemente a quanto verrà disposto 
dall’Amministrazione responsabile/Ufficio____, a recuperare le somme indebitamente 
corrisposte. 

Il Soggetto attuatore è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito ad 
errori od omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo. 

 

Art. 12 

Risoluzione di controversie 

La presente Convenzione è regolata dalla legge italiana. Qualsiasi controversia, in merito 
all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia della presente Convenzione, è di 
competenza esclusiva del Foro di__________. 

 

Art. 13 

Risoluzione per inadempimento 

L’Amministrazione responsabile/Ufficio____ potrà avvalersi della facoltà di risolvere la 
presente Convenzione qualora il Soggetto attuatore non rispetti gli obblighi imposti a suo 
carico e, comunque, pregiudichi l’assolvimento da parte della stessa Amministrazione 
responsabile/Ufficio____ degli obblighi imposti dalla normativa comunitaria.  

 

 

Art. 14 

Diritto di recesso 

L’Amministrazione responsabile/Ufficio____ potrà recedere in qualunque momento dagli 
impegni assunti con la presente Convenzione nei confronti del Soggetto attuatore qualora, a 
proprio giudizio, nel corso di svolgimento delle attività, intervengano fatti o provvedimenti 
che modifichino la situazione esistente all’atto della stipula della presente Convenzione o ne 
rendano impossibile o inopportuna la conduzione a termine. 

 

 

Art. 15 

Comunicazioni e scambio di informazioni 

Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita del progetto, tutte le comunicazioni con 
l’Amministrazione responsabile/Ufficio____devono avvenire per posta elettronica 
istituzionale o posta elettronica certificata, ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005. 

Nello specifico, si stabiliscono le seguenti modalità di invio telematico: 

- convenzione, obbligatorio l’invio a mezzo posta elettronica istituzionale del 
documento firmato digitalmente da entrambe le parti; 

- comunicazioni in autocertificazione ai sensi del DPR n. 445/2000, invio a mezzo 
posta elettronica istituzionale con allegata fotocopia del documento del dichiarante; 

- comunicazioni ordinarie, invio a mezzo posta elettronica istituzionale. 



  

 

Art. 16 

Disposizioni Finali 

Per quanto non previsto dalla presente Convenzione si rinvia alle norme comunitarie e 
nazionali di riferimento. 

 

Art. 17 

Efficacia 

La presente Convenzione decorre dalla data di sottoscrizione della stessa. 

 

  



  

Allegato 7 - Format di informativa sul conferimento e trattamento dei dati e sulla 
pubblicazione degli elementi ritenuti non sensibili nei siti istituzionali e di consultazione 
aperta 

[da integrare ed adattare alle prescrizioni inserite nella procedura di attivazione – Avviso, 
Decreto Ministeriale…] 

 

 

 

1. Oggetto del Trattamento 

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 recante la disciplina europea per la protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (General Data 
Protection Regulation – GDPR, in seguito "Regolamento"), e nel rispetto del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così come novellato dal decreto legislativo 10 agosto 
2018, n. 101, questo documento descrive le modalità di trattamento dei dati personali dei 
soggetti coinvolti e/o interessati a vario titolo alle iniziative finanziate nell’ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza  nonché a tutte le attività a queste connesse tra cui 
l’interazione con i sistemi informativi di monitoraggio (sistema informatico ReGiS, messo a 
disposizione dal Servizio centrale per il PNRR o di altri sistemi informativi locali adottati per 
lo scambio elettronico dei dati) e la pubblicazione degli elementi ritenuti non sensibili nei siti 
istituzionali e di consultazione aperta www_________ e www________- 

Il trattamento dei dati personali avviene nel rispetto della dignità umana, dei diritti e delle 
libertà fondamentali della persona. 

 Normativa di riferimento 

 Disposizioni contenute nel Regolamento (UE) 2021/241 (Dispositivo per la Ripresa e la 
Resilienza (RRF); 

 LEGGE 29 luglio 2021, n. 108 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure”; 

 Codice della Privacy (d.lgs 196/2003) coordinato e aggiornato, da ultimo, con le modifiche 
apportate dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, dal d.l. 14 giugno 2019, n. 53, dal D.M. 15 
marzo 2019 e dal  decreto di adeguamento d.l. 10 agosto 2018, n. 101, alle disposizioni 
contenute nel Regolamento UE 2016/679 (General data protection regulation, c.d. GDPR 
Privacy);  

 d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge n. 190 del 6 
novembre 2012 e del d.l. 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'art. 7 della legge n. 124 del 7 
agosto 2015, in materia di riorganizzazione delle Amministrazioni pubbliche. 

 

2. Finalità del trattamento 

I dati personali, trasmessi anche attraverso compilazione e inoltro di moduli, vengono trattati 
per rispondere alle richieste degli interessati, istruire un procedimento amministrativo (in 



  

questo caso la finalità viene perseguita durante tutta la fase di gestione della procedura di 
accesso alle agevolazioni, incluse quella endoprocedimentale, procedimentale, istruttoria ed 
erogazione dell’agevolazione), oltre che per assolvere eventuali obblighi di legge, contabili e 
fiscali. 

Conferimento dati nell’ambito delle iniziative PNRR 

In ottemperanza alle disposizioni previste nel Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza 
(RRF) e dal Decreto Legge 77 del 2021 convertito in Legge 29 luglio 2021, n. 108  

- al Soggetto attuatore è demandata l’attuazione dei singoli progetti finanziati nell’ambito del 
PNRR. Il Soggetto Attuatore è responsabile dell’avvio, dell’attuazione e della funzionalità dei 
singoli interventi, della regolarità delle procedure e delle spese rendicontate a valere sulle 
risorse del PNRR, nonché del monitoraggio circa il conseguimento dei valori definiti per gli 
indicatori associati ai propri progetti;  

- L’Amministrazione centrale titolare di interventi, per il tramite delle funzioni preposte, 
deve assicurare il monitoraggio e il presidio continuo dell’attuazione dei progetti, verificando 
da un lato l’avanzamento dei dati finanziari, di realizzazione fisica e procedurale degli 
investimenti e delle riforme e dall’altro il livello di conseguimento di milestone e target, 
nonché di tutti gli ulteriori elementi informativi necessari per la rendicontazione alla 
Commissione Europea, attraverso le specifiche funzionalità del sistema informatico ReGiS, 
messo a disposizione dal Servizio centrale per il PNRR o di altri sistemi locali adottati per lo 
scambio elettronico dei dati coerenti con i requisiti tecnici e gestionali descritti al comma 4 
dell’art. 3 del DPCM Monitoraggio. A tal fine, le stesse Amministrazioni centrali sono 
chiamate, per i progetti di propria competenza, ad assicurare raccolta, registrazione, 
validazione e trasmissione dei dati di monitoraggio, ivi inclusi quelli rilevati dai soggetti 
attuatori, delle agevolazioni finanziarie concesse nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza e ad assicurare la registrazione, la conservazione, la tracciabilità e l’affidabilità dei 
dati oggetto d’osservazione.  

Tipologie di dati conferiti 

Per realizzare gli adempimenti sopra descritti, i Soggetti Attuatori sono chiamati a svolgere 
una costante e completa attività di rilevazione dei dati afferenti ai progetti finanziati, 
registrando le informazioni ricomprese nel set minimo di dati di attuazione finanziaria, fisica 
e procedurale da raccogliere, conservare e trasmettere, individuato all’interno del Protocollo 
Unico di Colloquio v. 2.2 di novembre 2020 e s.m.i. di cui alla Circolare MEF n. 18 del 30 
aprile 2014 revisionato sulla base delle specificità attuative del PNRR e comunicato tramite 
apposita nota circolare del Servizio Centrale per il PNRR.  

A titolo non esaustivo si indicano le principali informazioni oggetto di rilevazione:  

 dati anagrafici del progetto e classificazioni identificative, quali CUP, CIG, identificativo del 
progetto, riferimenti alla Missione/Componente/Misura di riferimento, identificativo del 
Soggetto attuatore, tipologia di progetto, localizzazione; 

 dati relativi ai soggetti coinvolti nell’attuazione, quali i Soggetti attuatori, realizzatori, 
destinatari degli interventi, incluso codice fiscale e/o partita IVA; 

 dati finanziari, quali importo finanziato, eventuali altre fonti di finanziamento, quadro 
economico e relative voci di spesa, impegni contabili, impegni giuridicamente vincolanti, 
spese, pagamenti, recuperi, trasferimenti erogati; 

 dati procedurali, quali cronoprogramma e step relativi alle diverse procedure di gara (es: 
affidamento lavori, acquisto beni e servizi) con indicazione della relativa tempistica e delle 
pertinenti voci di spesa; 

 dati fisici, (previsti e realizzati) quali indicatori di output (progressi compiuti) e di outcome 
(effetti generati) attraverso la valorizzazione di un set di indicatori specifico e la raccolta e 
catalogazione di documentazione a supporto; 



  

 livello di conseguimento di milestone e target, per gli interventi che concorrono al loro 
raggiungimento; 

 dati relativi all’aggiornamento trimestrale relativo all’analisi degli scostamenti per ciascuna 
M&T prevista nel Piano;  

 elementi utili alla verifica del contributo all’obiettivo digitale e all’obiettivo sulla mitigazione 
del cambiamento climatico; 

 elementi utili alla verifica del soddisfacimento del requisito “Do No Significant Harm 
(DNSH)”; 

 elementi utili alla verifica della coerenza dell’intervento con i principi specifici del PNRR 
inerenti la parità di genere (Gender Equality) e la protezione e valorizzazione dei giovani 
laddove applicabili; 

 atti e documentazione probatoria dell’avanzamento attuativo di progetto. 

 Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR  

Ministeri e strutture della Presidenza del Consiglio dei ministri responsabili 
dell'attuazione delle riforme e degli investimenti (ossia delle Misure) previsti nel 
PNRR  

Soggetto attuatore 

Soggetto pubblico o privato responsabile dell’attuazione dell’intervento/progetto 
finanziato dal PNRR. 

Amministrazioni centrali, Regioni, Province autonome di Trento e Bolzano ed Enti 
locali a cui, sulla base delle competenze istituzionali e tenuto conto del settore di 
riferimento e della natura dell’intervento, è demandata l’attuazione dei singoli 
progetti finanziati nell’ambito del PNRR 

Soggetto realizzatore o soggetto esecutore  

Soggetto e/o operatore economico a vario titolo coinvolto nella realizzazione del 
progetto (es. fornitore beni e servizi/esecutore lavori) e individuato dal soggetto 
attuatore nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale applicabile (es. in 
materia di appalti pubblici) 

Soggetto destinatario 

Soggetto destinatario finale dei fondi (es. Impresa, individuo, famiglia, 
amministrazione pubblica ecc.). 

 

3. Soggetti del trattamento 

Il ……………………. è il Titolare del trattamento2 dei dati personali forniti dai soggetti 
coinvolti e/o interessati a vario titolo alle iniziative finanziate nell’ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza.  

Il trattamento dei dati personali forniti dagli interessati potrà essere effettuato dal personale 
appositamente od occasionalmente autorizzato e istruito sulla base di specifiche istruzioni in 
ordine alle finalità e alle modalità del trattamento, da società, enti o soggetti nominati 
Responsabili del trattamento ai sensi dell’articolo 28 del GDPR, che, per conto del Titolare 
del trattamento, forniscono specifici servizi elaborativi o attività connesse, strumentali o di 
supporto adottando tutte quelle misure tecniche e organizzative adeguate a tutelare i diritti, le 

                                                           
2 

Il Titolare del trattamento è "la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme 
ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali" (art. 4. par. 1, n. 7) Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati 
(GDPR). 



  

libertà e i legittimi interessi che sono riconosciuti per legge agli interessati nonché da soggetti 
incaricati di fornire soluzioni IT per la gestione delle attività di sviluppo e manutenzione del 
sito.  

 

4. Modalità del trattamento ed ambito di diffusione dei dati trasmessi 

I dati personali sono trattati secondo i principi di liceità, correttezza, trasparenza e vengono 
acquisiti e conservati con l’ausilio di sistemi e strumenti, anche elettronici, idonei a 
garantirne la sicurezza e la riservatezza secondo le modalità previste dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti. 

I dati personali potranno essere condivisi, per finalità istituzionali, con soggetti nei confronti 
dei quali la comunicazione e/o l’eventuale diffusione sia prevista da disposizioni di legge, da 
regolamenti o dalla normativa comunitaria, ovvero da soggetti pubblici e organi di controllo 
per lo svolgimento delle loro funzioni istituzionali quali Commissione Europea ed altri Enti 
e/o Autorità con finalità ispettive, contabili-amministrative e di verifica (es. Istituti di credito, 
Unità di Audit, ANAC, GdF, OLAF, Corte dei Conti europea-ECA, Procura europea-EPPO 
ecc.). 

 

 Regolamento (UE) 2021/241 

Art. 22 “Tutela degli interessi finanziari dell'Unione” 

Paragrafo 2) lett d) 

“ai fini dell'audit e del controllo e al fine di fornire dati comparabili sull'utilizzo dei fondi in 
relazione a misure per l'attuazione di riforme e progetti di investimento nell'ambito del piano 
per la ripresa e la resilienza, raccogliere le seguenti categorie standardizzate di dati, nonché 
garantire il relativo accesso: 

i) il nome del destinatario finale dei fondi; 
ii) il nome dell'appaltatore e del subappaltatore, ove il destinatario finale dei fondi 

sia un'amministrazione aggiudicatrice ai sensi delle disposizioni nazionali o 
dell'Unione in materia di appalti pubblici; 

iii) il/i nome/i, il/i cognome/i e la data di nascita del/dei titolare/i effettivo/i del 
destinatario dei fondi o appaltatore, ai sensi dell'articolo 3, punto 6, della 
direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

iv) un elenco di eventuali misure per l'attuazione di riforme e progetti di 
investimento nell'ambito del piano per la ripresa e la resilienza con l'importo 
totale del finanziamento pubblico di tali misure e con l'indicazione dell'importo 
dei fondi erogati nell'ambito del dispositivo e di altri fondi dell'Unione” 

Paragrafo 3)  

“I dati personali di cui al paragrafo 2, lettera d), del presente articolo, sono trattati dagli 
Stati membri e dalla Commissione esclusivamente ai fini dello svolgimento, e per la durata 
corrispondente, delle procedure di discarico, audit e controllo dell'utilizzo dei fondi in 
relazione all'attuazione degli accordi di cui all'articolo 15, paragrafo 2, e all'articolo 23, 
paragrafo 1. Nel quadro della procedura di discarico della Commissione, conformemente 
all'articolo 319 TFUE, il dispositivo è soggetto agli obblighi di informazione nell'ambito 
delle relazioni integrate in materia finanziaria e di responsabilità di cui all'articolo 247 del 
regolamento finanziario e, in particolare, è oggetto di un capitolo separato della relazione 
annuale sulla gestione e il rendimento.” 

 

 



  

 

5. Base giuridica del trattamento 

La liceità del trattamento dei dati personali trova fondamento (i) ai sensi dell’articolo 6, 
comma 1, lettera b) del GDPR, nell’esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte o 
delle misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso interessato (es. in fase di 
gestione di attività operative volte a garantire l’eventuale erogazione di contributi o ai fini 
della gestione dei processi amministrativi, contabili e fiscali); (ii) ai sensi dell’articolo 6, 
comma 1, lettera c) del GDPR, nell’adempimento di un obbligo legale al quale è soggetta 
l’Amministrazione (es. in fase di gestione dell’attività istruttoria o in fase di comunicazione 
dei dati in adempimento ai generali obblighi di trasparenza); (iii) ai sensi dell’articolo 6, 
comma 1, lettera e) del GDPR e dell’articolo 2-sexies del Codice privacy, nell'esecuzione dei 
compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri (es. 
nell’esecuzione delle attività di monitoraggio, analisi, ricerca e nell’esecuzione di attività di 
comunicazione e promozione relativamente all’attività istituzionale).  

 

 D. Lgs 196/2003 e s.m.i, art. 2-sexies - Trattamento di categorie particolari di dati 
personali necessario per motivi di interesse pubblico rilevante: 

si considera rilevante l’interesse pubblico relativo a trattamenti effettuati da soggetti che 
svolgono compiti di interesse pubblico o connessi all’esercizio di pubblici poteri nelle 
seguenti materie: 
m) concessione, liquidazione, modifica e revoca di benefici economici, agevolazioni, 
elargizioni, altri emolumenti e abilitazioni. 

 

Base giuridica per la pubblicazione e diffusione web  

Si illustrano di seguito alcuni obblighi di pubblicazione disciplinati dal d.lgs. 33/2013, 
tenendo conto delle principali modifiche e integrazioni introdotte dal d.lgs. 97/2016. 

Ai sensi dell’art 26 del D.L. 14 marzo 2013, n. 33 (come modificato dall’art. 23 del D.Lgs. n. 
97/2016), le pubbliche amministrazioni sono obbligate alla pubblicazione degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone 
fisiche ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro nel corso dell'anno solare al 
medesimo beneficiario. 

Ai sensi del comma 3 del medesimo articolo, la pubblicazione costituisce condizione legale 
di efficacia dei provvedimenti e quindi deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima 
della liquidazione delle somme oggetto del provvedimento. 

 
 D.L. 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 Obblighi di pubblicazione degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti 
pubblici e privati (come modificato dall’art. 23 del D.Lgs. n. 97/2016) 

 1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti con i quali sono determinati, ai sensi 
dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990 n. 241, i criteri e le modalità cui le amministrazioni 
stesse devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati.  

2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di concessione delle sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese, e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati, ai sensi del citato articolo 12 della legge n. 241 del 1990, di 
importo superiore a mille euro.  



  

3. La pubblicazione ai sensi del presente articolo costituisce condizione legale di efficacia dei 
provvedimenti che dispongano concessioni e attribuzioni di importo complessivo superiore a mille 
euro nel corso dell'anno solare al medesimo beneficiario. La mancata, incompleta o ritardata 
pubblicazione rilevata d'ufficio dagli organi di controllo è altresì rilevabile dal destinatario della 
prevista concessione o attribuzione e da chiunque altro abbia interesse, anche ai fini del 
risarcimento del danno da ritardo da parte dell'Amministrazione, ai sensi dell'articolo 30 del 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.  

4. È esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche destinatarie dei 
provvedimenti di cui al presente articolo, qualora da tali dati sia possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati.  

 

Pubblicazione di dati personali ulteriori  
Le amministrazioni, in una logica di piena apertura verso l’esterno, possono  
pubblicare “dati ulteriori” oltre a quelli espressamente indicati e richiesti da specifiche 
norme di legge. La loro pubblicazione è prevista dalla l. 190/2012 (art. 1, c. 9, lett. f) e 
dall’art. 7-bis, c. 3 del medesimo d.lgs. 33/2013, laddove stabilisce che le pubbliche 
amministrazioni possono disporre la pubblicazione nel proprio sito istituzionale di dati, 
informazioni e documenti, anche in assenza di una specifica previsione di legge o 
regolamento, procedendo alla indicazione in forma anonima dei dati personali 
eventualmente presenti. 

 

 
Limiti al “riutilizzo” dei documenti pubblicati 

In ottemperanza a quanto disposto dal Garante per la protezione dei dati personali, i soggetti 
pubblici inseriscono nella sezione "Amministrazione trasparente" un alert generale con cui 
informano il pubblico che i dati personali pubblicati sono «riutilizzabili solo alle condizioni 
previste dalla normativa vigente sul riuso dei dati pubblici (…), in termini compatibili con gli 
scopi per i quali sono stati raccolti e registrati, e nel rispetto della normativa in materia di 
protezione dei dati personali». 

7. Tempo di conservazione dei dati 

Al fine di garantire un trattamento corretto e trasparente, i dati sono conservati per un periodo 
di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o 
successivamente trattati conformemente a quanto previsto dagli obblighi di legge. Nello 
specifico, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 11, paragrafo 1, lettera d), della 
convenzione di finanziamento tra lo Stato membro Italia e la Commissione Europea (“Lo 
Stato membro tiene i registri conformemente all'articolo 132 del regolamento finanziario“) e 
dall’articolo 12, paragrafo 1, della suddetta convenzione secondo cui "le verifiche, i riesami, i 
controlli e gli audit possono essere effettuati durante l'attuazione del PNRR e fino a cinque 
anni a decorrere dalla data del pagamento finale" è necessario garantire la conservazione dei 
dati e dei documenti fino a cinque anni a decorrere dalla data di pagamento finale. 

8. Luogo del Trattamento 

I dati vengono trattati ed archiviati presso _______ sito in via _________ n_______ 

Specifiche misure di sicurezza sono osservate per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o 
non corretti e accessi non autorizzati. 

 

 



  

Dichiarazione di presa visione dell’informativa sul conferimento e trattamento dei dati 
personali 

 

Il sottoscritto __________________________________________________________ in qualità di 
_________________________________________ avendo acquisito le informazioni fornite dal 
titolare ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 e degli Artt. 13-14 del GDPR attraverso la presa 
visione del documento ’”Informativa sul conferimento e trattamento dei dati personali e sulla 
pubblicazione degli elementi ritenuti non sensibili nei siti istituzionali e di consultazione aperta” 
pubblicato sul sito web istituzionale dell’Ente/Amministrazione 

DICHIARA  

di esser stato adeguatamente informato riguardo al trattamento dei propri dati personali per i fini 
indicati nella stessa.  

Firma del dichiarante 

_____________________ 

 

 

  



  

 

Allegato 8 - Format di accordo di cooperazione istituzionale 

[da integrare ed adattare alle prescrizioni inserite nella procedura di attivazione – Avviso, 
Decreto Ministeriale…] 

 

 

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESESA E RESILIENZA (PNRR) 

Missione______ Componente__________ 

Investimento/Sub investimento _________________ 

ACCORDO AI SENSI DELL’ART. 5, COMMA 6 DEL D. LGS. 50/2016 PER LA 
REALIZZAZIONE DELL’INVESTIMENTO [O SUBINVESTIMENTO] ________  

CUP ___________ (3) 

TRA 

L’Amministrazione ___________________ (C.F __________________) rappresentato dal 
___________________ in qualità di legale rappresentante del ______________con sede 
legale a _____, _________ (di seguito “Amministrazione centrale titolare di interventi 
PNRR”) 

E 

L’Amministrazione ___________________ (C.F __________________) rappresentato dal 
___________________ in qualità di legale rappresentante del ______________con sede 
legale a _____, _________ (di seguito “Amministrazione attuatrice”) 

Di seguito indicate anche come “parti” 

 

VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 ss.mm.ii. recante “Codice dei contratti 
pubblici”; 

VISTA la legge 7 agosto1990 n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di 
pubblica amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale 

                                                           
3 Nel caso in cui la linea di intervento PNRR sia realizzata in modalità a regia, l’Amministrazione attuatrice è 
responsabile della richiesta del Codice Unico di Progetto – CUP - da associare a ciascun progetto d’investimento 
pubblico come previsto dall’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3. A tal fine dovrà attivare la procedura di 
richiesta del suddetto codice in fase attuativa e solo a seguito della sottoscrizione del presente accordo, nel rispetto 
delle procedure previste dal citato articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3.  
Si richiama l’attenzione al rispetto dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, così come integrato dalla legge 
del 14 settembre 2020, n. 228, all'articolo 41, comma 1, che stabilisce che gli atti amministrativi anche di natura 
regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l'esecuzione dei progetti di investimento pubblico 
sono nulli in assenza dei corrispondenti CUP, che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso. 



  

“Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il 
finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono 
nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento 
essenziale dell'atto stesso; 

VISTO il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020, ha istituito uno 
strumento di supporto straordinario dell’Unione europea, a sostegno alla ripresa 
dell’economia dopo la crisi COVID-19;  

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 
febbraio 2021 ha istituito il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio 10160/21, del 6 luglio 2021, relativa 
all’approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia (Sessione 
n. 3808, del 13 luglio 2021) Allegato - Orientamenti agli Stati membri per i piani per la 
ripresa e la resilienza – Tabella, modello piani per la ripresa e la resilienza, del 22 gennaio 
2022; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 
che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli 
elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) la cui valutazione positiva è stata 
approvata con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal 
Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTA la misura ____ Investimento _____ che prevede di _________;  
 
VISTI i traguardi, gli obiettivi e le ulteriori disposizioni definiti per l’Investimento ______ 
dal medesimo allegato alla citata decisione di approvazione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021: 

a) il traguardo _____, da raggiungere entro il _____, è costituito da _________; 

b) l’obiettivo  _____, da raggiungere entro il _____, è costituito da _________; 

c) …. 

VISTI gli articoli 9 e 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 18 giugno 2020 che definiscono gli obiettivi ambientali e il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la comunicazione della 
Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio 
«non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza”; 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 
1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 



  

283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE che abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012;  

VISTO il Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/1995 del Consiglio, del 18 dicembre 
1995, relativo alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità; 

VISTO il Regolamento (CE, EURATOM) n. 2185/1996 del Consiglio, dell’11 dicembre 
1996 relativo ai controlli e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione europea ai 
fini della tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre 
irregolarità; 

VISTA la risoluzione del Comitato delle Regioni, (2014/C 174/01) - Carta della governance 
multilivello in Europa; 

VISTA la direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 
2015, relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o 
finanziamento del terrorismo, che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e la direttiva 2006/70/CE della Commissione; 

VISTO il trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) — versione 
consolidata (GU 2016/C 202/1 del 07/06/2016, pag. 47-360);  

VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-
2023”, prevede che con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, sono 
stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 
1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 
1037; 

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo, della predetta legge n. 178 del 2020, ai 
sensi del quale, al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 
rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e 
rende disponibile un apposito sistema informatico; 

VISTO il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, prevede 
che, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione 
finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto;  

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
di 29 luglio 2021, n. 108 e ss.mm.ii disciplina la «Governance del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione 
e snellimento delle procedure»; 

VISTO l’articolo 6 del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 che ha istituito presso il 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
un ufficio centrale di livello dirigenziale generale, denominato Servizio centrale per il PNRR, 
con compiti di coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del 
PNRR; 



  

VISTO l’articolo 8 del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 che stabilisce che ciascuna 
amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento 
delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»; 

VISTO l’articolo 17-sexies, comma 1, del citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, ai sensi 
del quale “per il Ministero della transizione ecologica l'unità di missione di cui all'articolo 8, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, la cui durata è limitata fino al 
completamento del PNRR e comunque fino al 31 dicembre 2026, è articolata in una struttura 
di coordinamento ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e in 
due uffici di livello dirigenziale generale, articolati fino a un massimo di sei uffici di livello 
dirigenziale non generale complessivi”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 che individua le 
Amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’articolo 8, 
comma 1, del predetto decreto-legge n. 77 del 2021;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e ss.mm.ii., che 
ha disposto in merito all’assegnazione delle risorse finanziarie in favore di ciascuna 
Amministrazione titolare degli interventi previsti nel PNRR e ai corrispondenti milestone e 
target, che, per la misura ___ Investimento ______”, ha assegnato al Ministero della 
transizione ecologica l’importo complessivo di _____; 

VISTI i traguardi e gli obiettivi che concorrono alla presentazione delle richieste di rimborso 
semestrali alla Commissione europea, ripartiti per interventi a titolarità di ciascuna 
Amministrazione sono riportati nella Tabella B allegata al predetto decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, nonché le disposizioni di cui al punto 7 del 
medesimo decreto, ai sensi delle quali «le singole Amministrazioni inviano, attraverso le 
specifiche funzionalità del sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178 e secondo le indicazioni del Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento Ragioneria generale dello Stato, i dati relativi allo stato di attuazione 
delle riforme e degli investimenti ed il raggiungimento dei connessi traguardi ed obiettivi al 
fine della presentazione, alle scadenze previste, delle richieste di pagamento alla 
Commissione europea ai sensi dell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, tenuto conto anche di quanto 
concordato con la Commissione Europea»; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 
giovani, del superamento dei divari territoriali ed il principio di parità di genere in relazione 
agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione europea; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, del 15 settembre 2021, definisce le modalità di rilevazione dei 
dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere 
disponibili in formato elaborabile, con particolare riferimento ai costi programmati, agli 



  

obiettivi perseguiti, alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne beneficiano, ai 
soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione 
e di risultato, nonché a ogni altro elemento utile per l'analisi e la valutazione degli interventi; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa 
della riforma del CUP; 

VISTO l’articolo 25, comma 2, decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge n. 89 
del 23 giugno 2014, che, al fine di assicurare l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte 
delle pubbliche amministrazioni prevede l’apposizione del codice identificativo di gara (CIG) 
e del Codice Unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021 che disciplina 
le “Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR 
di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”; 

VISTO il decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, del 29 novembre 2021, n. 492/UDCM, che ha istituito l’Unità 
di Missione per il PNRR presso il Ministero della transizione ecologica, ai sensi dell’articolo 
8 del citato decreto-legge n. 77 del 2021 e dell’articolo 17-sexies, comma 1, del citato 
decreto-legge n. 80 del 2021; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 18 gennaio 2022, n. 4, che chiarisce alle Amministrazioni 
titolari dei singoli interventi le modalità, le condizioni e i criteri in base ai quali le stesse 
possono imputare nel relativo quadro economico i costi per il personale da rendicontare a 
carico del PNRR per attività specificatamente destinate a realizzare i singoli progetti a 
titolarità; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, che contiene Istruzioni Tecniche 
per la selezione dei progetti PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 29 ottobre 2021, n. 25, avente ad oggetto “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre 
procedure di attivazione degli investimenti”;  

VISTA la circolare RGS-MEF, del 14 dicembre 2021, n. 31, avente ad oggetto 
“Rendicontazione PNRR al 31.12.2021 - Trasmissione dichiarazione di gestione e check-list 
relativa a milestone e target”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 30 dicembre 2021, n. 32, che contiene la Guida operativa 
per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

VISTO il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze e la Guardia di 
Finanza del 17 dicembre 2021 con l’obiettivo di implementare la reciproca collaborazione e 
garantire un adeguato presidio di legalità a tutela delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 31 dicembre 2021, n. 33, “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - 
Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR - addizionalità, 
finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 



  

VISTA la circolare RGS-MEF del 24 gennaio 2022, n. 6, recante “Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di 
interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 10 febbraio 2022, n. 9, “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di 
gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF Del 29 aprile 2022, n. 21, “Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementari - Chiarimenti in 
relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata 
nei dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

ATTESO l’esito positivo della valutazione preliminare eseguita dalla Direzione generale 
Gestione finanziaria, monitoraggio, rendicontazione e controllo del Dipartimento dell’Unità 
di Missione per il PNRR del MiTE con nota del_______- 

________ 

________ 

RILEVATA la necessità di svolgere le seguenti attività relative all’attuazione 
dell’Investimento _____________ [indicare il titolo]; 

RITENUTO di poter conseguire le finalità dell’Investimento/Subinvestimento:  

 mediante la sottoscrizione di un accordo che disciplini lo svolgimento in 
collaborazione delle attività di interesse comune e che includa la chiara ripartizione 
delle responsabilità ed obblighi connessi alla gestione, controllo, rendicontazione in 
adempimento a quanto prescritto dalla regolamentazione comunitaria di riferimento e 
Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 
conversione del 29 luglio 2021, n. 108, e secondo il Sistema di gestione e controllo 
del PNRR; 

 delegando all’Amministrazione attuatrice anche le funzioni di monitoraggio, controllo 
e rendicontazione delle spese e milestone e target, mantenendo in capo 
all’Amministrazione titolare di interventi PNRR il ruolo di punto unico di contatto 
con il Servizio centrale per il PNRR e la responsabilità in tema di supervisione 
complessiva dell’intervento; 

CONSIDERATO l’articolo 5 comma 6 del Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, ai sensi 
del quale il Codice dei contratti pubblici non trova applicazione rispetto ad accordi conclusi 
esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici al ricorrere di tutte le condizioni 
ivi previste; 

CONSIDERATO quanto definito dall’ANAC con delibera n. 567 del 31 maggio 2017, 
allorquando afferma che “ (…) la disciplina dettata dal citato art. 5, comma 6, del d.lgs. 
50/2016, indica in maniera tassativa i limiti entro i quali detti accordi possono essere 
conclusi, affinché possa ritenersi legittima l’esenzione dal Codice. Si stabilisce, quindi, che 
la cooperazione deve essere finalizzata al raggiungimento di obiettivi comuni agli enti 
interessati e che la stessa deve essere retta esclusivamente da considerazioni inerenti 
all’interesse pubblico” e che “La norma contempla, quindi, una specifica disciplina degli 
accordi tra soggetti pubblici, quale istituto già previsto in passato e in linea generale 
dall’art. 15 della l. 241/1990, ai sensi del quale «anche al di fuori delle ipotesi previste 
dall’articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi 



  

per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”. Si tratta, 
come è evidente, di un modello convenzionale di svolgimento delle pubbliche funzioni, 
finalizzato alla collaborazione tra amministrazioni pubbliche.”; 

CONSIDERATO, pertanto, che il fine perseguito è un interesse di natura puramente 
pubblica a beneficio e vantaggio della collettività, che dall’accordo tra le parti discende una 
reale divisione di compiti e responsabilità in relazione alle rispettive funzioni istituzionali e 
che pertanto entrambe le Amministrazioni forniranno il proprio rispettivo contributo; 

CONSIDERATO, nello specifico, che rappresenta interesse comune delle parti collaborare 
in funzione della realizzazione del PNRR e che la collaborazione tra le parti risulta essere lo 
strumento più idoneo per il perseguimento dei reciproci fini istituzionali e, in particolare, per 
la realizzazione del Progetto che richiede un supporto mirato così come sancito dalle diverse 
disposizioni sopra riportate; 

CONSIDERATO, altresì, che il l’Investimento/Subinvestimento è realizzato con le 
reciproche risorse interne portatrici di competenze e know how specifico, e che le conseguenti 
movimentazioni finanziarie costituiscono ristoro delle eventuali spese effettivamente 
sostenute per le attività svolte, essendo escluso il pagamento di un corrispettivo, comprensivo 
di un margine di guadagno; 

RITENUTO che, nel caso di specie, ricorrono i presupposti per attivare un accordo di 
collaborazione tra Enti Pubblici, ai sensi dell’articolo 5, commi 6 e 7, del Decreto legislativo 
18 aprile 2016 n. 50, nel rispetto delle vigenti normative e della giurisprudenza consolidata e 
che si rende necessario, pertanto, disciplinare gli aspetti operativi ed economico-finanziari 
della collaborazione di cui trattasi 

____ 

________ 

 

Tutto ciò premesso le parti convengono quanto segue 

Articolo 1 

(Premesse) 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo e si 
intendono integralmente richiamate. 

 

Articolo 2 

(Interesse pubblico comune alle parti) 

1. Le parti ravvisano il reciproco interesse pubblico ad attivare le necessarie forme di 
collaborazione per la realizzazione dell’Investimento/Subinvestimento _____________ 
[indicare il titolo].  

2. Nello specifico, le parti, per quanto di loro competenza, collaborano per definire indirizzi 
strategici, metodologie e strumenti funzionali a supportare il _____________[indicare 
l’obiettivo comune dell’investimento cui le parti concorrono a realizzare] 

 

 

Articolo 3 



  

(Oggetto) 

1. Oggetto del presente accordo è la realizzazione di una collaborazione nell’ambito delle 
attività previste dal “Investimento/Subinvestimento _____________ [indicare il titolo]”.  

2. Il presente accordo disciplina gli impegni operativi di ciascuna parte nonché le procedure 
di rendicontazione e di pagamento. 

 

 

Articolo 4 

(Compiti in capo all’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR) 

1. Con la sottoscrizione del presente accordo, l’Amministrazione centrale titolare di 
interventi PNRR si obbliga a: 

a. assicurare la supervisione complessiva dell’Investimento/Subinvestimento; 

b. rappresentare il punto di contatto con il Servizio centrale per il PNRR di cui 
all’articolo 6 del Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni 
dalla legge di conversione del 29 luglio 2021, n. 108, per l’espletamento degli 
adempimenti previsti dal Regolamento (UE) 2021/241 e, in particolare, per la 
presentazione alla Commissione europea delle richieste di pagamento ai sensi 
dell’articolo 24, paragrafo 2 del medesimo Regolamento. La stessa provvede a 
supervisionare la trasmissione al Servizio centrale per il PNRR dei dati finanziari e di 
realizzazione fisica e procedurale degli investimenti e delle riforme, nonché 
dell’avanzamento dei relativi milestone e target, attraverso le specifiche funzionalità 
del sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178;  

c. concorrere ad emanare linee guida per assicurare la correttezza delle procedure di 
attuazione e rendicontazione, la regolarità della spesa ed il conseguimento dei 
milestone e target e di ogni altro adempimento previsto dalla normativa europea e 
nazionale applicabile al PNRR;  

d. assicurare la gestione finanziaria dell’Investimento/Subinvestimento e garantire 
l'avvio delle procedure di recupero e restituzione delle risorse indebitamente 
utilizzate, ovvero oggetto di frode o doppio finanziamento pubblico. 

e. _________________ 

f. _________________ 

 

Articolo 5 

(Compiti in capo all’Amministrazione attuatrice) 

1. Con la sottoscrizione del presente accordo, l’Amministrazione attuatrice si obbliga: 
a. ad assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e 

nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/241 e dal 
decreto legge n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla legge 29 luglio 2021, n. 
108; 

b. a rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Reg. 
(UE) 2021/241 ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi 



  

ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del Reg. (UE) 2020/852 e garantire la coerenza 
con il PNRR approvato dalla Commissione europea;  

c. a rispettare i principi trasversali previsti per il PNRR dalla normativa nazionale e 
comunitaria, con particolare riguardo alla valorizzazione dei giovani e alla riduzione 
dei divari territoriali; 

d. a rispettare il principio di parità di genere in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, 
del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea e producendo dati relativi ai destinatari effettivi dei progetti 
anche disaggregati per genere; 

e. ad adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti 
comunitari e a quanto indicato dall’Amministrazione centrale titolare dell’intervento; 

f. a dare piena attuazione all’Investimento/Subinvestimento, garantendone l’avvio 
tempestivo e la realizzazione operativa, per non incorrere in ritardi attuativi e 
concluderlo nella forma, nei modi e nei tempi previsti, al fine di garantire il 
soddisfacente conseguimento, secondo le scadenze concordate con l’Unione europea, 
delle milestone/target ad esso collegate; 

g. a garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di appalto, il rispetto della 
normativa applicabile in materia; 

h. a rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all’Amministrazione, la 
conformità alla pertinente disciplina comunitaria e nazionale, nonché alle eventuali 
specifiche circolari/disciplinari che potranno essere adottati dall’Amministrazione 
centrale titolare dell’intervento; 

i. a rispettare, nel caso di utilizzo delle opzioni di costo semplificato che comportino 
l’adozione preventiva di una metodologia dei costi, quanto indicato nella relativa 
metodologia, previa approvazione da parte dell’Amministrazione centrale titolare 
dell’intervento; 

j. ad adottare il sistema informatico unitario per il PNRR di cui all’articolo 1, comma 
1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (ReGiS), finalizzato a raccogliere, 
registrare e archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari 
per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, 
secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e 
tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dall’Amministrazione centrale 
titolare dell’intervento; 

k. a garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza con il tracciato informativo 
del sistema ReGiS dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, e di 
quelli che comprovano il conseguimento degli obiettivi dell’intervento quantificati in 
base agli stessi indicatori adottati per milestone e target della misura e assicurarne 
l’inserimento nel sistema informativo e gestionale di cui al punto j), nel rispetto delle 
indicazioni che saranno fornite dalla stessa; 

l. a fornire tutte le informazioni richieste relativamente alle procedure e alle verifiche 
in relazione alle spese rendicontate conformemente alle procedure e agli strumenti 
definiti nella manualistica adottata dall’Amministrazione centrale titolare 
dell’intervento; 

m. a rendicontare le spese effettivamente sostenute - o i costi esposti maturati nel caso di 
ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi - nei tempi e nei modi previsti 
dalle relative disposizioni attuative e presentare la rendicontazione degli indicatori di 
realizzazione associati al progetto con la documentazione probatoria pertinente a 
comprova del conseguimento dei target e milestone del PNRR ivi compresi tutti i 
subcriteri associati e le ulteriori prescrizioni indicate negli Operational 
Arrangements; 



  

n. ad assicurare il coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro 
monitoraggio, rendicontazione e controllo complessivo dell’intervento; 

o. a vigilare affinché siano adottati criteri di selezione delle azioni coerenti con le regole 
e gli obiettivi del PNRR; 

p. a svolgere attività di supporto nella definizione, attuazione, monitoraggio e 
valutazione di programmi e progetti cofinanziati ovvero finanziati da fondi nazionali, 
europei e internazionali, nonché attività di supporto all’attuazione di politiche 
pubbliche per lo sviluppo, anche in relazione alle esigenze di programmazione e 
attuazione del PNRR; 

q. a vigilare sulla regolarità delle procedure e delle spese e adottare tutte le iniziative 
necessarie a prevenire, correggere e sanzionare le irregolarità e gli indebiti utilizzi 
delle risorse. A tal fine, si dota di una struttura di controllo funzionalmente 
indipendente dalle attività di gestione dell’Investimento; 

r. ad assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana 
gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, 
Euratom) 2018/1046 e nell’art.22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in 
materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di 
recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati; 

s. a garantire la realizzazione operativa dell’investimento/subinvestimento, nonché il 
raggiungimento dei milestone e target riferiti all’investimento/subinvestimento di 
competenza; 

t. ad assicurare la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una apposita 
codificazione contabile appropriata per l'utilizzo delle risorse del PNRR secondo le 
indicazioni fornite dal Ministero dell'economia e delle finanze; 

u. a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o 
informatici per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di 
quanto previsto all’art. 9 punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 108/2021 - che, nelle diverse fasi di controllo e 
verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi 
prontamente a disposizione su richiesta dell’Amministrazione centrale titolare di 
intervento PNRR, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della 
Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della 
Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e 
autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti e l'EPPO a esercitare i diritti 
di cui all'articolo 129, paragrafo 1, del Regolamento finanziario (UE; EURATOM) 
1046/2018; 

v. a garantire la disponibilità dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute e 
dei target e milestone realizzati così come previsto ai sensi dell’articolo 9 punto 4 del 
decreto legge n. 77 del 31/05/2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 
108/2021; 

w. a predisporre i pagamenti secondo le procedure stabilite dall’Amministrazione 
centrale titolare di intervento, contenute nella relativa manualistica, nel rispetto del 
piano finanziario e del cronogramma di spesa approvato, inserendo nel sistema 
informatico i relativi documenti riferiti alle procedure e i giustificativi di spesa e 
pagamento necessari ai controlli ordinari di legalità e ai controlli amministrativo-
contabili previsti dalla legislazione nazionale applicabile, nel rispetto di quanto 
previsto dall’articolo 22 del Reg. (UE) n. 2021/241 e dell’art. 9 del decreto legge n. 
77 del 31/05/2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 108/2021; 

x. ad inoltrare le Richieste di pagamento all’Amministrazione centrale con allegata la 
rendicontazione dettagliata delle spese effettivamente sostenute -  o dei costi esposti 



  

maturati nel caso di ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi - e dei valori 
realizzati in riferimento agli indicatori associati al progetto nel periodo di riferimento 
per il contributo al perseguimento dei target e milestone associati alla misura PNRR 
di riferimento (cfr. art. 7), e i documenti giustificativi appropriati secondo le 
tempistiche e le modalità riportate nei dispositivi attuativi; 

y. conformarsi alle indicazioni fornite dall’Amministrazione centrale titolare 
dell’intervento ed alle linee guida e circolari emanate dal Ministero dell’economia e 
delle finanze, in tema di monitoraggio, controllo e rendicontazione e per qualsiasi 
altra attività inerente la corretta realizzazione dell’Investimento per il perseguimento 
dell’obiettivo comune di cui all’art. 2. 

z. rispettare quanto previsto dall' articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, in merito 
alla richiesta dei Codici Unici di Progetto, CUP (cfr. nota 1). 

aa. _________________ 

bb. _________________ 

 

Articolo 6 

(Obblighi e responsabilità delle parti) 

1. Ciascuna parte si impegna, in esecuzione del presente accordo, a contribuire allo 
svolgimento delle attività di propria competenza con la massima cura e diligenza ed a tenere 
informata l’altra parte sulle attività effettuate. 

2. Le parti sono direttamente responsabili della esatta realizzazione delle attività, ciascuna 
per quanto di propria competenza, ed in conformità con quanto previsto dal presente accordo, 
nel rispetto della tempistica concordata.  

3. Le parti si obbligano ad eseguire le attività oggetto del presente accordo nel rispetto delle 
regole deontologiche ed etiche, secondo le condizioni, le modalità ed i termini indicati nel 
presente atto e nei documenti di cui in premessa, nonché nel rispetto di quanto previsto dal 
Sistema di Gestione e Controllo del PNRR e dai relativi documenti di indirizzo e linee guida 
afferenti la realizzazione degli investimenti e riforme incluse nel Piano e delle indicazioni in 
merito all’ammissibilità delle spese del PNRR. 

4. Le parti garantiscono di conservare e mettere a disposizione degli organismi nazionali e 
comunitari preposti ai controlli tutta la documentazione contabile di cui al Regolamento (UE) 
241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 nei limiti temporali 
previsti, fatta salva in ogni caso la normativa nazionale sulle modalità e i tempi di 
conservazione di atti e documenti della PA. 

5. Le parti facilitano gli eventuali controlli in loco, effettuati dal Servizio centrale per il 
PNRR e dell’Unità di audit del PNRR, dalla Commissione Europea e da ogni altro 
Organismo autorizzato, anche successivamente alla conclusione del progetto, in ottemperanza 
delle disposizioni contenute nella normativa comunitaria.  

6. Le parti si obbligano infine a adempiere agli obblighi di informazione, comunicazione e 
pubblicità di cui all’articolo 34 paragrafo 2 del Regolamento (UE) 241/2021 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, indicando nella documentazione progettuale 
che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento 
da parte dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU (utilizzando la frase 
“finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”), riportando nella documentazione 
progettuale l’emblema dell’Unione europea e fornendo un’adeguata diffusione e promozione 



  

del progetto, anche online, sia web che social, in linea con quanto previsto dalla Strategia di 
Comunicazione del PNRR. 

Articolo 7 

(Monitoraggio e rendicontazione delle spese) 

1. L’amministrazione attuatrice, secondo le indicazioni fornite dall’Amministrazione centrale 
titolare di interventi PNRR, deve registrare i dati di avanzamento finanziario nel sistema 
informativo____________, caricando la documentazione inerente il conseguimento dei 
milestone e target e conservando la documentazione specifica relativa a ciascuna procedura 
di affidamento e a ciascun atto giustificativo di spesa e di pagamento, al fine di consentire 
l’espletamento delle verifiche previste dal Sistema di Gestione e Controllo del PNRR e dai 
relativi documenti di indirizzo e linee guida afferenti la realizzazione degli investimenti e 
riforme incluse nel Piano. 

2. L’Amministrazione attuatrice, pertanto, dovrà inoltrare al Servizio centrale del PNRR 
almeno bimestralmente, tramite il sistema informativo, la rendicontazione delle spese che 
hanno superato con esito positivo i controlli di gestione amministrativa ordinaria sul 100% 
delle spese unitamente alle check list di controllo definite dal Sistema di Gestione e Controllo 
del PNRR e dai relativi documenti di indirizzo e linee guida afferenti la realizzazione degli 
investimenti e riforme incluse nel Piano. 

Articolo 8 

(Oneri finanziari e modalità di erogazione del contributo) 

1. Le attività oggetto del presente accordo verranno realizzate con le reciproche risorse 
interne delle parti contraenti, dotate di conoscenze e competenze specifiche nel settore di 
riferimento. 

2. Le movimentazioni finanziarie relative all’effettivo svolgimento delle attività progettuali 
si configurano solo come ristoro delle eventuali spese effettivamente sostenute per le attività 
svolte. 

3. L’amministrazione titolare, successivamente alla sottoscrizione del presente accordo, su 
richiesta dell’Amministrazione attuatrice, procede alla richiesta, per il tramite del Sistema 
Informatico, al Servizio Centrale del MEF perché provveda ad erogare alla Contabilità 
speciale della Struttura attuatrice una quota di anticipazione, fino al massimo del 10% del 
budget del Progetto, nonché una o più quote a titolo di rimborso (fino al 90% compresa 
l’anticipazione) e una quota a saldo, in conformità con quanto stabilito all’articolo 2, comma 
2, del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021 richiamato nelle 
premesse . 

4. Le quote di disponibilità finanziarie, fermo restando le tempistiche indicate nel 
Cronoprogramma di spesa di cui agli allegati 1 e 2, sono versate all’Amministrazione 
attuatrice, secondo la procedura indicata al comma precedente, nei limiti delle disponibilità di 
cassa del Programma ed in ragione delle rendicontazioni presentate dalla stessa. 

5. Le Parti durante l’esecuzione del presente accordo, si impegnano all’osservanza delle 
normative vigenti in materia fiscale e, in particolare, dichiarano che le prestazioni per la 
realizzazione delle attività oggetto del presente accordo non sono rese nell’esercizio 
dell’attività d’impresa e che, pertanto, non rientrano nell’ambito di applicazione del D.P.R. 
26 ottobre 1972, n. 633 recante “Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto”. 

6. L’eventuale riduzione del sostegno finanziario previsto nell’accordo di finanziamento tra 
Commissione e Stato Membro comporta la proporzionale riduzione delle risorse relative ai 



  

progetti che non hanno raggiunto i target di spesa secondo i cronoprogrammi dichiarati e 
approvati. 

 

Articolo 9 

(Riservatezza e Trattamento dei dati personali) 

1. Le parti hanno l’obbligo di mantenere riservati i dati, le informazioni di natura tecnica, 
economica, commerciale ed amministrativa ed i documenti di cui vengano a conoscenza o in 
possesso in esecuzione del presente accordo o comunque in relazione ad esso in conformità 
alle disposizioni di legge, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne 
oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari 
all’esecuzione dell’accordo, per la durata dell’accordo stesso.  

2. Le parti si obbligano a far osservare ai propri dipendenti, incaricati e collaboratori la 
massima riservatezza su fatti e circostanze di cui gli stessi vengano a conoscenza, 
direttamente e/o indirettamente, per ragioni del loro ufficio, durante l’esecuzione del presente 
accordo. Gli obblighi di riservatezza di cui al presente articolo rimarranno operanti fino a 
quando gli elementi soggetti al vincolo di riservatezza non divengano di pubblico dominio.  

3. Il trattamento di dati personali per il perseguimento delle finalità del presente accordo di 
collaborazione è effettuato dalle Amministrazioni sottoscrittrici in conformità ai principi di 
liceità, proporzionalità, necessità e indispensabilità del trattamento, ai sensi dalla vigente 
normativa, nonché in base alle disposizioni organizzative interne delle medesime 
Amministrazioni.  

4. Ai sensi della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali si precisa che 
(i) il titolare del trattamento dei dati personali, è la ________________ in persona del 
Rappresentante legale e il (ii) Responsabile del trattamento è ________________. 

Per il ________________, (i) il titolare del trattamento è il ________________ in persona del 
legale rappresentante, (ii) il responsabile del trattamento è il ________________. 

5. Le parti si impegnano a concordare, tramite scambio di note formali, le eventuali modalità 
di pubblicizzazione o comunicazione esterna, anche a titolo individuale, del presente 
Accordo. 

 

Art. 10 

(Riduzione o revoca dei contributi) 

1. Nel caso in cui l’Amministrazione attuatrice non raggiunga i relativi milestone e target nei 
tempi definiti dal cronoprogramma di cui all’allegato 1, l’Amministrazione responsabile può 
ridurre il contributo previsto per il loro finanziamento. 

2. Nel caso in cui l’Amministrazione attuatrice non raggiunga i milestone e target finali 
previsti nel Progetto, l’Amministrazione responsabile revoca i contributi previsti per il loro 
finanziamento riassegnando le pertinenti risorse con le modalità previste dalla legislazione 
vigente, fermo restando quanto indicato al successivo articolo 13. 

 

Articolo 11 

(Comunicazioni) 



  

1. Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita del progetto, tutte le comunicazioni fra 
le Parti devono avvenire, salva diversa espressa previsione, per posta elettronica istituzionale 
o posta elettronica certificata, ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005. 
I rispettivi indirizzi di posta elettronica sono di seguito precisati:  
per il ________________ @pec......,  

per _____________ 

2. Nello specifico, si stabiliscono le seguenti modalità di invio telematico: 
- per l’Accordo: obbligatorio l’invio a mezzo posta elettronica istituzionale del documento 

firmato digitalmente da entrambe le Parti; 
- per le comunicazioni in autocertificazione ai sensi del DPR n. 445/2000: invio a mezzo 

posta elettronica istituzionale con allegata fotocopia del documento del dichiarante; 
- per le comunicazioni ordinarie: invio a mezzo posta elettronica istituzionale. 

 

Articolo 12 

(Durata e proroga) 

1. Il presente accordo decorre dalla data di stipula e scadrà fino al completamento fisico e 
finanziario dell’Investimento.  

2. L’Amministrazione attuatrice è comunque obbligata ad assicurare la disponibilità della 
documentazione e di ogni altra informazione richiesta nell’espletamento dei controlli anche 
comunitari eseguiti successivamente alla conclusione dell’investimento.  

 

Articolo 13 

(Rettifiche finanziarie) 

1. Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del 
contributo pubblico in favore dell’Amministrazione attuatrice, dovrà essere immediatamente 
rettificata e gli importi eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati secondo quanto 
previsto dall’articolo 22, del Regolamento (UE) n. 2021/241 e dal più volte citato articolo 8, 
del decreto-legge n. 77/2021 convertito con modificazioni dalla legge n. 108/2021. 
2. A tal fine l’Amministrazione attuatrice si impegna, conformemente a quanto verrà disposto 
dall’Amministrazione titolare, a recuperare le somme indebitamente corrisposte. 
3. L’Amministrazione attuatrice è obbligata a fornire tempestivamente ogni informazione in 
merito ad errori od omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo, 
tenuto conto di quanto stabilisce l’articolo 8, del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 11 ottobre 2021. 

Articolo 14 
(Disimpegno delle risorse) 

1. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24, del Reg. 
2021/241 e dall’articolo 8, del decreto-legge n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla 
legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse 
relative ai progetti che non hanno raggiunto gli obiettivi previsti. 
 



  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

* Il presente accordo è sottoscritto con firma digitale ai sensi del comma 2-bis dell’art. 15 
Legge 7 agosto 1990, n. 241, così come modificato dall'art. 6, comma 2, Legge n. 221 del 17 
dicembre 2012. 

  

Per l’Amministrazione titolare di interventi  

PNRR 

 

Dott./Dott.ssa _______ 

Per l’Amministrazione attuatrice di linea di 
intervento PNRR 

 

Dott./Dott.ssa _________ 



  

Allegato 9 – Logo UE – NGEU 

 

 

 


